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AANNIITTAA’’:: DDIIMMEEZZZZAAMMEENNTTOODDEELLSSUUPPEERRTTIICCKKEETT..
MMAAEE’’ SSOOLLOOPPRROOPPAAGGAANNDDAA!!
In commissione sanità, durante la seduta del 23 maggio
scorso, è stato approvato all’unanimità il taglio del super-
ticket sanitario su visite ed esami. Come PD abbiamo vo-

tatoa favoreottenendo la raccomandazionechechiedecheconatti
successivi siprevedano interventia favoredelle fascedeboli e sipro-
ceda a modulazioni per reddito. Questa dicitura era entrata nella
legge proprio su proposta del Pd, dopo una dura battaglia d'Aula,
durante la discussione in Consiglio nell'Agosto del 2015. Il nostro
voto sulla riduzione del superticket non può che essere positivo,
perchévaavantaggiodi tantepersonecheoggi rinuncianoacurarsi
per ragioni economiche. Detto ciò, non rinunciamo alla critica al-
l'impostazione generale data dalla Regione Lombardia, basata sul
tipo di prestazione e non sul reddito del cittadino che ne ha biso-
gno.Ancheconquestamodifica il superticket rimane iniquoperché
incidesoprattutto sulle fascepiùdeboli.Ciòche laRegionenonpuò
fare è dichiarare di aver dimezzato il superticket, perché i numeri
parlanochiaroe i cittadininonmeritanoquestapropaganda ingan-
nevole. Per questimotivi abbiamo chiesto e ottenuto che sui ticket
si proceda amodulazioni per fasce di reddito. Nessun esame vedrà
dimezzarsi il costo, semplicemente il tettomassimodel ticket com-
plessivo, ovvero il costo per il cittadino, passerà da 66 Euro a 51. Si
abbasserà per esempio il costo per una colonscopia (da 58,80 € a
51), per una risonanzamagnetica della colonna (da 66€ a 51) o per
una biopsia della tiroide (da 52,80 € a 51), mentre rimarranno in-
variati esamicome lamammografiabilaterale (48,30€), l'ecografia
ginecologica (40,65€), lavisita cardiologica (28,50€). Il 71,8%delle
ricettenonvedràalcunariduzione.Delle restanti, il tagliomassimo,
di 15 Euro, si applicherà all'11,7% delle ricette (elaborazione e6et-
tuata sui dati del 2017).

UUNNIIVVEERRSSIITTÀÀ..AAVVVVIIAATTOOIILLCCOONNFFRROONNTTOO
CCOONNLL''AASSSSEESSSSOORREERREEGGIIOONNAALLEEFFAABBRRIIZZIIOOSSAALLAA
Insieme ai colleghi consiglieri Lena e Degli Angeli abbiamo pro-
mosso e avviato un confronto con l’assessore regionale all’Univer-

sitàFabrizioSala sul futurodell’Università aCrema.L’incontro si è
tenuto lo scorso 22maggio e l’assessore si è dimostrato disponibile
nel sostenere il nostro territorio, non solo per mantenere, ma per
ra6orzare la presenza dei laboratori di Ricerca Operativa. Innova-
zione e Ricerca sono le parole d’ordine sulle quali puntare per fare
di Crema un polo attrattivo su una disciplina che ha ricadute tra-
sversali in molte discipline, tra le quali la Cosmesi e laMeccanica.
Oltre a questo l’intenzione è quella di creare specifici corsi di for-
mazione e proseguire nel percorso tracciato di costituire nel cre-
masco un vero e proprio distretto della Cosmesi, attraverso
l’interlocuzionegiàavviatacon l’assessoratoregionaleallo sviluppo
economico.

CCEENNTTRRIIPPEERRLL’’IIMMPPIIEEGGOO
Durante il consiglio regionale del 22 maggio scorso, attraverso
un’interrogazione a risposta immediata, ho chiesto alla giunta re-
gionale “cosa intende fare per garantire il regolare funzionamento
e l’erogazione dei servizi da parte dei Centri per l’impiego all’indo-
mani della scadenza del 30 giugno 2018?” Abbiamo posto la que-
stione perché ne va proprio della capacità operativa dei Centri per
l’impiego. Nell’ambito delle politiche del lavoro avere questi stru-
menti è fondamentaleperaccompagnareunmomentopositivoper
l’economia lombarda. Come PD presenteremo una proposta in
commissione epoi in consiglio regionale in vista dell’approvazione
della legge prevista per il prossimo 26 giugno. Una proposta per
ra6orzare e migliorare i centri dell’impiego, un servizio fonda-
mentale per i nostri territori.

SSII CCHHIIAAMMAALLOOMMBBAARRDDIIAAMMOOBBIILLIITTAA’’,,
MMAAAANNCCOORRAANNOONNSSIIMMUUOOVVEE
Gestione stradale: ancora tutto fermo! Dopo 14 mesi sono ancora
troppe le incertezze sul futuro e sull’operatività di Lombardiamo-
bilità, la società che doveva gestire parte della rete stradale lom-
barda. Tutto è congelato. Lo abbiamo saputo attraverso
un’interrogazione presentata in consiglio regionale, di cuimi sono
fattoportavoce, chiedendoche, seentro il primo luglionondovesse

andare in porto la costituzione della società, le risorse devono es-
sere trasferite in totoalleprovince,pera6rontare leemergenzeche
sulle nostre strade sono sempre più numerose.

TTRREENNII:: TTRROOPPPPEE SSOOPPPPRREESSSSIIOONNIIEEPPRROOMMEESSSSEEMMAANNCCAATTEE,,
TTRREENNOORRDDDDIIAARRIISSPPOOSSTTEECCEERRTTEE
Ho partecipato in veste di uditore al tavolo del servizio ferroviario
del quadrante est (Cremona,Brescia, Bergamo,Milano) che si è te-
nutomartedì scorso in Regione, alla presenza dell'assessore Terzi,
di Trenord eRfi. Il primodato emerso rende l'idea più di ogni altra
cosa della situazione critica in cui il servizio si trova: unamedia di
112 soppressioni al giorno nel primo trimestre dell'anno. Ovvia-
mente ha pesato il tragico incidente di Pioltello e Trenord ha di-
chiarato che, ad oggi, la situazione non é ancora tornata alla
completa normalità e non è dato sapere quando succederà. Ad ag-
giungersi ai disservizi quotidiani la notizia dellamancatamessa in
servizio dei due treni "estivi" diretti durante l'interruzionedel ser-
vizio previsto per il mese di agosto (ridotta a tre settimane) che
erano invece stati promessi e che avrebbero "alleggerito" il nododi
Treviglio. Come disatteso sembra essere l'impegno per lamessa in
servizio del treno diretto Crema-Milano, nonostante le solite pro-
messe dell'ex assessore Sorte di un anno fa. È evidente che, data la
situazione, solleciterò quanto prima l'assessore Terzi, auspicando
unadiversa attenzione inRegione rispetto a chi l'ha preceduta. Sul
fronte delle poche buone notizie Rfi ha confermato, anche con la
lettera inviata ai Sindaci, la volontà di intervenire con una serie di
interventi strutturali sulle direttrici cremonesi e sulle stazioni di
Crema e Cremona, sul raddoppio della linea Cremona-Olmeneta
inserendo il progetto negli interventi previsti. Un intervento utile
per la tratta Cremona-Brescia. Come una buona notizia é il prose-
guimento del progettoCrema2020, con la confermada parte di Rfi
eRegione della loro compartecipazione. Le questioni sul tavolo ri-
mangono comunque ancora troppe e l'assenza di risposte certe da
parte di Trenordnon fanno altro che rendere più critica una situa-
zione da troppo tempo insostenibile.

diMMaa		eeoo PPiilloonnii
Consigliere regionale PD
ma�eo.piloni@consiglio.regione.lombardia.it

S
Sanità, mobilità e treni: ecco i principali temi delmese
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Per la celebrazione ufficiale
del trentesimo di fondazione
della Pro Loco, tenutasi Sa-
bato 2 giugno u.s., è stata
scelta una sede istituzionale,
la sala consigliare del Comune.
Prima della cerimonia è stata
celebrata, nella Chiesa di Casa
Madre delle Suore Adoratrici,
una Santa Messa ufficiata da
Don Dennis, parroco del no-
stro paese.
Tante le autorità intervenute
tra cui il SindacoFabioCalvi, il
Presidente della Cassa Rurale
Bcc Caravaggio Adda Crema-
sco, Giorgio Merigo, l’On.
Claudia Gobbato e il Presi-
dente delle Pro Loco Regio-
nale, Pietro Segalini.
Per l’anniversario è stato rea-
lizzato un volume dal titolo
“PRO LOCO DI RIVOLTA
D’ADDA: trent’anni di tradi-
zioni, arte, cultura, ambiente e
amore per il paese”.
Il ricavato della pubblicazione
sarà utilizzato dalla Pro Loco
per la ristrutturazione della
Cappella del XVIII° secolo de-
dicata alla Madonna situata
sulla strada vecchia per Cas-
sano d’Adda.
All’inizio della cerimonia è
stato suonato “l’Inno di Ma-
meli”, anche in occasione della
Festa della Repubblica.
Il Presidente, Giuseppe Strep-
parola, prima di illustrare l’at-
tività svolta in questi
trent’anni a ringraziato tutti i
partecipanti, soprattutto il
compianto Emiliano Mondo-
nico che prima di lasciarci ha
voluto dedicare un proprio
pensiero scritto alla Pro Loco.
I testi e le suggestive immagini
(249 fotografie) di questo libro
sintetizzano gran parte dei
momenti più significativi
dell’attività della Pro Loco di
Rivolta d’Adda e sono, al
tempo stesso, un omaggio ai
soci che, nel tempo, hanno co-
struito e sostenuto questa as-
sociazione.
In trent’anni si è fatto molto…
è una lunga storia… si sono
succeduti diversi presidenti e
un numero di volontari che è
impossibile calcolare, hanno
animato con impegno le ini-
ziative illustrate in queste pa-
gine.
Ognuno ha messo a disposi-
zione il proprio tempo contri-
buendo alla crescita di questa
associazione che ricopre un
ruolo importante e rilevante
nella vita sociale e culturale di
Rivolta d’Adda.
La ricchezza della Pro Loco è
nelle persone, dirigenti, consi-
glieri, volontari che si sono
posti come obiettivo il miglio-
ramento della qualità della
vita del luogo dove sono nati o
dove sono stati chiamati a vi-
vere.
Lemanifestazioni organizzate
e la caparbietà dei volontari

RIVOLTA
La Pro Loco festeggia
il suo 30° compleanno
Sabato 2 giugno, nell’aula consiliare, celebrazione ufficiale
alla presenza del sindaco Calvi e del presidente Strepparola

ddii GGIIUUSSEEPPPPEE SSTTRREEPPPPAARROOLLAA

hanno consentito che si
diffondesse la conoscenza
degli aspetti artistici e cultu-
rali di questo antico borgo
adagiato sulla sponda sinistra
del fiume Adda e si valoriz-
zasse il patrimonio di natura
ambientale che è stato affidato
ai suoi abitanti dalle genera-
zioni del passato, patrimonio
che è dovere di tutti salvaguar-
dare.
Il libro vuole anche essere un
invito alle giovani generazioni
perché sappiano rinnovare
continuamente la Pro Loco,
rendendola sempre più parte
attiva della vita associativa
della comunità rivoltana.
Una comunità ricca di storia,
di cultura, di arte, di natura, di
sport, di religiosità che, nei
giorni scorsi, ha gioito all’an-
nuncio, da parte di papa Fran-
cesco, della proclamazione
della santità di Padre France-
sco Spinelli, fondatore delle
Suore Adoratrici del SS. Sacra-
mento. La sua canonizzazione
avverrà a Roma il prossimo 14
ottobre.
Auspico che dirigenti, volon-
tari con l’aiuto di tutti i citta-
dini continueranno in futuro
ad impegnarsi per organizzare
manifestazioni finalizzate alla
valorizzazione dell’intero no-
stro territorio recuperando
quelle radici sulle quali è stata
costruita la storia del nostro
paese.
La Pro Loco di Rivolta d’Adda
dovrà inoltre, fare rete, creare
valore aggiunto, incentivare
occasioni di sviluppo locale e

La Pro Loco rivoltana ha fe-
steggiato il suo 30° com-
pleanno, sotto la guida del suo
Presidente Giuseppe Streppa-
rola, conunapubblicazione che
si può avere contro una libera
o0erta destinata a un'opera di
beneficenza. Nel particolare si
tratta del restauro di una sto-

rica cappelletta posta sulla
strada vecchia di Cassano. Una
pubblicazione da non perdere
(prima che Rivolta cambi
troppo) un aiuto a conservare
ricordi ememoria.
Oltre 200 pagine di amarcord
scritti e in fotografia per dire
quanto è bella e quanto è viva

Rivolta quando iRivoltani, veri,
acquisiti o anche presunti, si
impegnano.
“Lamemoria del cuore elimina
i cattivi ricordi e magnifica
quelli buoni e grazie a questo
artificio siamo in gradodi supe-
rare il passato”. (G.GarcìaMar-
quez)

IL LIBRO

Ripercorsi
trent’anni
di storia,
dal 1988 a oggi

TREMOLADA PAOLO
FALEGNAMERIA

Bottega Artigianale
Librerie
Bagni
Armadi
Cucine
Porte interne
Serramenti
Rivestimenti
eccetera

Via C.Colombo, 5/A - 26027 RIVOLTAD’ADDA (CR)
Tel. 0363 370089 - Cell. 339 7710972

Il meglio su misura
e su disegno

alle porte e che si presente-
ranno nei prossimi mesi ai di-
rigenti delle realtà associative;
dobbiamo cogliere positiva-
mente anche le “novità”
quelle che prevedono il rilan-
cio di alcune attività della no-
stra realtà rivoltana, in
particolare quelle turistiche,
con l’individuazione di per-
corsi all’interno del Parco ci-
cloturistico della media
pianura lombarda, promosso
dall’Associazione Pianura da
Scoprire .
Qualcuno ha paragonato i vo-
lontari alle onde delmare, pic-
coli, giganteschi movimenti,
ognuno con la propria forza
ma che insieme vanno a for-
mare un’immensa e a tratti
misteriosa distesa d’acqua.
Così i volontari ci sono sempre
anche quando nessuna mani-
festazione occupa le piazze e le
strade perché la loro passione
per l’associazione, con il pas-
sare del tempo, diventa parte
del loro vivere.
Grazie a loro la Pro Loco di Ri-
volta d’Adda ha costruito la sua
storia e mi auguro che conti-
nuerà ad essere un “centro di
gravità” capace di attrarre
tutti quelli che vogliono bene a
questo nostro paese.
Infine, voglio rivolgere, anche
a nomedel Consiglio di Ammi-
nistrazione, un particolare ri-
cordo a tutti i dirigenti e
volontari che non sono più con
noi oggi, persone che hanno
contribuito,con capacità e pas-
sione, a costruire, negli anni, la
nostra realtà Associativa.

portare avanti la collabora-
zione tra territori che, seppur
diversi, devono soddisfare il
medesimo obiettivo: rispon-

dere alle esigenze dei cittadini,
del tessuto associativo, in uno
scambio reciproco di espe-
rienze emodelli organizzativi.

Non è più pensabile nel futuro,
guardare solamente al proprio
“campanile”, tante saranno le
novità associative che sono

UUnnmmoommeennttoo ddeellllaa cceellaabbrraazziioonnee uu22cciiaallee ddeell ttrreenntteessiimmoo ddii ffoonnddaazziioonnee ddeellllaa PPrroo LLooccoo
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Si sta per concludere un
altro anno più che positivo per
il Circolo Arci di Rivolta
d’Adda.
Un andamento iniziato qual-
che anno fa con l’arrivo della
nuova gestione coordinata da
Roberta la socia che ha saputo
dare con la collaborazione del
consiglio direttivo locale, una

forte spinta al cambiamento.
Merito del Consiglio l’aver
agevolato le iniziative propo-
ste dalla gestione.
Sono aumentate le feste di
compleanno e di altre ricor-
renze che hanno reso l’am-
biente del Circolo più aperto a
una partecipazione intergene-
razionale.

Oggi l’Arci è un ambiente che
sa offrire momenti di svago e
divertimento a tutti, dalle fa-
miglie alle associazioni di ca-
tegoria; questo favorito anche
da investimentimirati come la
struttura esterna che può
ospitare manifestazioni di
ogni tipo.
Molto si può ancora fare con

l’obbiettivo di aprire sempre di
più il Circolo alla comunità ri-
voltana, incentivando la colla-
borazione con le altre
associazioni culturali e sociali
e soprattutto con l’ammini-
strazione comunale.
Questo l’intento del Consiglio
e di Roberta autrice di questa
rinascita.

L’Arci festeggia i 50 anni dalla fondazione
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LaLilt diRivolta d’Adda, fin
dal 2013 ha attivato un nuovo
servizio oncologico: il PapTest
( prelievo citologicoper la pre-
venzionedei tumori della sfera
genitale femminile) disponi-
bile anche per l’utenza dei co-

muni di Agnadello, Spino
d’Adda e paesi limitrofi.
L’ambulatorio è a0dato e di-
retto dalla dott.ssa Roberta
Nardulli, ostetrica volontaria
che opera presso gli ambula-
tori dell’ospedale S. Marta di

Rivolta d’Adda, già conosciuti
per altri servizi oncologici.
Chi fosse interessato telefoni
al 0363.370106 della Lega Tu-
mori nei giorni di martedì e
giovedì dalle ore 9.00 alle
10.00. L’operatrice sarà in

grado di fornire tutte le infor-
mazioni necessarie e l’even-
tuale appuntamento con la
specialista.
Tutto ciò non interferisce con
l’attuale servizio di ginecologia
oncologica e.ettuato dalla

dott.ssa volontaria Antonia
Carlino che continua il suo iter
di visite.
Il motto di sempre è “preve-
nire è meglio che curare” si
so.remeno e costameno!

PPDDLL

PREVENZIONE

LILT, Pap Test
gratuiti
per le donne

EVENTIANNIVERSARIO

BENESSERE

Passeggiate
della salute
alla scoperta
del territorio

E’ risaputo che camminare
“fa bene”, ed è ormai sempre
più comune incontrare per-
sone che da sole o in gruppi
più o meno organizzati, va a
fare quattro passi, cadenzati e
non. Ci sono fiorire di inizia-
tive legate alle passeggiate ur-
bane, nelle campagne, al
nordic walking, fino alle cam-
minate in montagna e al
trekking vero e proprio.
A Rivolta D’Adda, ci fu un

esperimento qualche anno fa,
un gruppo di cammino chia-
mato “Quater Pass”. A di-
stanza di qualche anno, tra i
diversi gruppi di lavoro pro-
mossi dall’amministrazione
comunale, si sta costituendo
quello legato alle passeggiate
della salute, un ramo delle
mille sfaccettature legate alla
mobilità sostenibile.
L’obiettivo è, con il patrocinio
dell’ATS Lombardia, di costi-

tuire dei gruppi di cammino ri-
volti alle persone di tutte le età
e condizioni fisiche. Queste,
con il supporto di un capo pas-
seggiata (walking leader inmi-
lanese moderno), faranno
passeggiate con diverse anda-
ture, riscaldamento, punti di
stretching. Ci si incontra libe-
ramente ed in maniera gra-
tuita, previa registrazione di
presenza e firma di una libera-
toria. Nel nostro territorio, tra

vie naturali e rurali, ci sono
molteplici scelte di percorso.
Un’ottima occasione anche per
includere nel percorso l’area
dove è stato recentemente
inaugurato il “percorso vita”
nell’area del Parco Ca’ Magna.
Il prossimo incontro si terrà il
5 settembre presso l’aula con-
siliare del Comune di Rivolta
D’Adda. Tutti coloro che sono
interessati sono invitati a par-
tecipare. L’iniziativa sta già in-

contrando il supporto di asso-
ciazioni sportive locali, medici
e farmacie.
A proposito...perché non com-
pili il questionario di inte-
resse?
Lo troverai a breve nelle far-
macie di Rivolta D’Adda e po-
trai ottenere ulteriori
informazioni in tutte le mani-
festazioni dove c’è il gazebo
per iscriversi alle Rivoltiadi!

GGIIUULLIIAANNOO PPEECCOORREELLLLAA

Arci Rivolta, il discorso del presidente
UUnn ssaalluuttoo aa ttuuttttii ii pprreesseennttii,, rraapppprreesseennttaannttii ddeellllee vvaarriiee aass--

ssoocciiaazziioonnii rriivvoollttaannee ee aaii cciirrccoollii AArrccii ddeell tteerrrriittoorriiaallee uunn ssaa--
lluuttoo aall ssiinnddaaccoo ddeell nnoossttrroo ccoommuunnee uunn ssaalluuttoo aall nnoossttrroo
pprreessiiddeennttee tteerrrriittoorriiaallee CCllaauuddiiaa NNooccii..
UUnn rriinnggrraazziiaammeennttoo aa ttuuttttii ccoolloorroo cchhee hhaannnnoo ccoollllaabboorraattoo ppeerr
oorrggaanniizzzzaarree qquueessttii ffeesstteeggggiiaammeennttii ddeell 5500^̂ddii ffoonnddaazziioonnee ddeell
cciirrccoolloo AArrccii ddii RRiivvoollttaa dd’’AAddddaa ee ccoonnttrriibbuuiittoo ccoonn ssppoonnssoorriizz--
zzaazziioonnii ppeerr llaammaanniiffeessttaazziioonnee.. VVaaddoo aa cciittaarrllii ssppeerraannddoo ddii nnoonn
ddiimmeennttiiccaarrmmii ddii qquuaallcchheedduunnoo.. CCaannttiinnee CCaammppaannaa,, GGhheezzzzii
AAccqquuee,, SSuuppeerrmmeerrccaattoo GG..SS ggeellaattii AAllggiiddaa,, CCaasseeiiffiicciioo iill cciiggnnoo,,
CCeennttrroo CCaarrnnii,, OOcccchhiiaallii VViiss ee VViiss,, DDiissttrriibbuuttoorree CCaarrbbuurraannttii
TTaammooiill.. EErraa ll’’aannnnoo 11996688,, aannnnii ddii ccaammbbiiaammeennttoo ee ffoorrttii tteenn--
ssiioonnii ssoocciiaallii,, uunn ggrruuppppoo ddii ppeerrssoonnee ggiiàà mmoottiivvaattee vveerrssoo ggllii
aallttrrii ccoonn ffoorrmmee ddii aassssoocciiaazziioonniissmmoo ppooppoollaarree,, ssoottttoo llaa ssppiinnttaa
ddeeggllii aavvvveenniimmeennttii ee llaa vveennttaattaa ddii rriinnnnoovvaammeennttoo iinn aattttoo,, ddee--
cciisseerroo ddii aabbbbaannddoonnaarree llaa vveecccchhiiaa rreeaallttàà cchhee eerraa ll’’EENNAALL cchhee
cc’’eerraa ee cchhee nnoonn ddaavvaa ppiiùù ssppuunnttii ddii ccrreesscciittaa ee ddii ffoonnddaarree uunnaa
nnuuoovvaa rreeaallttàà cciirrccoolliissttiiccaa qquuii aa RRiivvoollttaa.. II pprriimmii tteemmppii ffuurroonnoo
dduurrii;; cchhii eerraa aallllaa tteessttaa ccoommee ddiirriiggeennttee ddoovveettttee mmeetttteerrccii ddeell
ssuuoo ppeerr ccrreeaarree llee bbaassii ffuuttuurree ddii qquueessttaa aassssoocciiaazziioonnee.. AA ddii--
ssttaannzzaa ddii cciinnqquuaannttaa aannnnii ddaa qquueellllaa ddaattaa,, qquueelllloo cchhee èè ssttaattoo
sseemmiinnaattoo èè ggeerrmmoogglliiaattoo.. DDaa ppiiccccoollee sseeddii aa ppoocchhii ssooccii aa uunnaa
sseeddee ccoonnffaacceennttee qquuaallee cchhee èè ttuuttttoorraa aa oollttrree 220000 tteesssseerraattii ccoonn
uunnaammoolltteepplliicciittàà ddii iinniizziiaattiivvee ffaattttee ddaa ssoollii oo ccoonn aallttrree rreeaallttàà
aassssoocciiaattiivvee pprreesseennttii ssuull tteerrrriittoorriioo.. CCeerrttoo gguuaarrddaannddoo iinnddiiee--
ttrroo,, ppoossssiiaammoo aaffffeerrmmaarree cchhee nnee aabbbbiiaammoo ffaattttaa ddii ssttrraaddaa ee lloo
ssppiirriittoo ddeeii ppaaddrrii ffoonnddaattoorrii ee qquueellllii cchhee ssii ssoonnoo ssuucccceedduuttii
ddooppoo,, hhaannnnoo aavvuuttoo rraaggiioonnee nneell ccrreeddeerree iinn cciiòò cchhee ssttaavvaannoo ffaa--
cceennddoo iinn pprroossppeettttiivvaa ffuuttuurraa,, ccoonnssaappeevvoollii ddii ssvvoollggeerree iinn qquueessttoo
nnoossttrroo ppaaeessee llaa nnoossttrraa ffuunnzziioonnee ssoocciiaallee.. CCoommee rreecciittaa llaa ttaarrggaa
cchhee aannddrreemmoo aa ssccoopprriirree ee cchhee vveerrrràà ppooii aappppeessaa nneeii llooccaallii ddeell
cciirrccoolloo,, nnooii vvoogglliiaammoo eesssseerree uunnaa rreeaallttàà ddeemmooccrraattiiccaa iinn ddiiffeessaa
ddeeii cceettii mmeennoo aabbbbiieennttii,, ddeellllaa ssoocciiaalliittàà ee ddeell ggeennuuiinnoo ssttaarree iinn--
ssiieemmee nnoonn cceerrttaammeennttee ssoolloo ddiissppeennssaattoorrii ddii ggeenneerrii ddii rriissttoorroo ee
ppaarrttiittee aa ccaarrttee.. AA qquueessttoo pprrooppoossiittoo mmii pprreemmiiaa rriiccoorrddaarree cchhee
ccoossaa èè ll’’AARRCCII nneell ssuuoo iinnssiieemmee,, nnaazziioonnaallee.. EE’’ ppaarrttee aattttiivvaa ddeeii
mmoovviimmeennttii ddeellllaa ppaaccee,, ddeellllaa gglloobbaalliizzzzaazziioonnee ddeeii ddiirriittttii ee ddeellllaa
ggiiuussttiizziiaa ssoocciiaallee.. EE’’ 5500..000000 ooccccaassiioonnii ddii mmuussiiccaa,, tteeaattrroo ccii--
nneemmaa ,,aarrttee.. EE’’ 66000000 lluuoogghhii ddii ssoolliiddaarriieettàà,, rriiccrreeaazziioonnee ggiiooccoo
ee ccuullttuurraa.. EE’’ eemmaanncciippaazziioonnee ee rriiccoonnoosscciimmeennttoo ddeeii ddiirriittttii ppeerr
ii ppiiùù ddeebboollii.. EE’’ cceennttiinnaaiiaa ddii iinniizziiaattiivvee ssuullllaa lliibbeerraazziioonnee ppaarr--
ttiiggiiaannaa ee aannttiiffaasscciissttaa ee ttaannttee aallttrree ccoossee ddii ssoolliiddaarriieettàà.. EEccccoo
llaa nnoossttrraa ccaarrttaa ddii pprreesseennttaazziioonnee ddii ccuuii ooggnnii cciirrccoolloo ggrraannddee
ee//oo ppiiccccoolloo cchhee ssiiaa èè iill ttaasssseelllloo iinnssoossttiittuuiibbiillee ddii uunn uunniiccoo pprroo--
ggeettttoo ffaacceennttee ppaarrttee ddeellllaa ggrraannddee rreettee ddeellll’’aassssoocciiaazziioonniissmmoo
iittaalliiaannoo.. NNeeii nnoossttrrii cciirrccoollii ppeerrssoonnee ddii ooggnnii eettàà ee ddii ccoonnddiizziioonnee
ssoocciiaallee ssii iinnccoonnttrraannoo,, ccoonnddiivviiddoonnoo ii bbiissooggnnii,, llee aassppeettttaattiivvee,,
ggllii iinntteerreessssii,, pprroodduuccoonnoo ooccccaassiioonnii ddii ssoocciiaalliittàà ee rriiccrreeaazziioonnee,,
ffoorrmmaazziioonnee ddii ccuullttuurraa,, aazziioonnii ddii vvoolloonnttaarriiaattoo vveerrssoo iill pprrooss--
ssiimmoo.. TTuuttttoo qquueessttoo sseennzzaa ffiinnii ddii lluuccrroo mmaa ssoolloo aall ffiinnee ddii ccoo--
ssttrruuiirree rreellaazziioonnii uummaannee ee lleeggaammii ssoocciiaallii ppeerr rraaffffoorrzzaarree llaa
ccuullttuurraa ddeellllaa ccoonnvviivveennzzaa cciivviillee ee ddeell bbeennee ccoommuunnee .. CCoonncclluuddoo
rriinnggrraazziiaannddoovvii aannccoorraa ppeerr llaa vvoossttrraa pprreesseennzzaa ee pprriimmaa ddii ssccoo--
pprriirree llaa ttaarrggaa ddeellll’’eevveennttoo mmii èè ggrraaddiittoo aa nnoommee ddeell ccoonnssiigglliioo
cchhiiaammaarree dduuee ssooccii cchhee iinntteennddiiaammoo pprreemmiiaarree ccoonn uunnaa ttaarrggaa
ppeerr iill ccoonnttrriibbuuttoo ddaattoo aall cciirrccoolloo nneeggllii aannnnii pprreeggrreessssii ccoommeeddii--
rriiggeennttii.. IInnoollttrree èè qquuii pprreesseennttee ttrraa nnooii EEnnrriiccoo DDaammiiaannii ((ttee--
ssttiimmoonnee rriimmaassttoo ddeellllaa ffoonnddaazziioonnee)) cchhee ssaalluuttoo.. UUnn ppiiccccoolloo
cceennnnoo ssuull lliibbrroo ddii AAnnttoonniioo GGiiuussssaannii pprrooddoottttoo iinn rriiccoorrddoo ddeell
nnoonnnnoo ddaa ppaarrttee ddeell nniippoottee PPaaoolloo GGiiuussssaannii..
QQuuaannddoo ccii vveennnnee pprroossppeettttaattaa llaa ppoossssiibbiilliittàà ddii pprreesseennttaarree iill
lliibbrroo iinn ooccccaassiioonnee ddeeii ffeesstteeggggiiaammeennttii ddeell nnoossttrroo cciinnqquuaannttee--
ssiimmooddii ffoonnddaazziioonnee ee vviissttaa llaa ddooccuummeennttaazziioonnee pprrooddoottttaa iinn ccuuii
vveenniivvaa eevviiddeennzziiaattoo iill rruuoolloo ssvvoollttoo ppeerr ccoossttiittuuiirree llaa ccooooppeerraa--
ttiivvaa ddeeii llaavvoorraattoorrii nneellll’’aalllloorraa AAllbbeerrggoo SSoollee aattttuuaallee sseeddee ddeell
CCiirrccoolloo AArrccii ccii èè sseemmbbrraattoo ggiiuussttoo rriiccoorrddaarrlloo ccoonn qquueessttaa iinnii--
zziiaattiivvaa ((lleettttuurraa pprreeffaazziioonnee)).. EE’’ ccoommuunnqquuee qquuii aaccccaannttoo ee mmee
iill nniippoottee..
OOrraa llaa bbaannddaa cciittttaaddiinnaa,, cchhee rriinnggrraazziioo ppeerr llaa ddiissppoonniibbiilliittàà,,
eesseegguuiirràà uunn ccoonncceerrttoo ppeerr iill nnoossttrroo 5500eessiimmoo aannnniivveerrssaarriioo..
PPooii iill ttrraaddiizziioonnaallee rriinnffrreessccoo ccoonn ttaagglliioo ddeellllaa ttoorrttaa ee ddeegguussttaa--
zziioonnii vvaarriiee..
TTaannttii AAuugguurrii AAllll’’AARRCCII ppeerr uunn pprrooffiiccuuoo pprroosseegguuoo ddeellllaa ssuuaa
aattttiivviittàà ee ddeell ssuuoo rruuoolloo nneeggllii aannnnii aa vveenniirree..

AAttttiilliioo LLeeoonnii



Tornano le Rivoltiadi
Iscrizioni già aperte

SPORT7, 8, 9 SETTEMBRE 2018

L’attività dell’Ufficio Diritti Ani-
mali di Rivolta d’Adda si articola su
tre paesi, di cui Rivolta d’Adda è il ca-
pofila, con Agnadello e Pandino.
Le attività dell’UDA (Ufficio Diritti
Animali) si suddividono in:
• Iniziative
• Sportello
• Progettazione
• Sensibilizzazione
Gli sportelli sono itineranti sul terri-
torio (il primo e il terzo sabato del
mese a Rivolta, il quarto ad Agnadello
e il secondo sabato a Pandino, sempre

in comune e sempre dalle 9 alle 11).
Per lo più gli accessi sono in seguito a
invito dell'Ufficio su casi ritenuti pro-
blematici dall'operatore/dal Comune
o segnalati da terzi; i cittadini vi si re-
cano per problemi nella gestione di
animali propri o altrui, problemi con i
vicini, consigli, passaggio di chip.
Sono stati richiesti anche interventi
fuori sportello, via telefono, per: una
gallina, un’anatra selvatica, un airone
cinerino, un riccio e un serpente (a Ri-
volta. A Pandino: un pipistrello, un
merlo, una tartaruga, altre anatre).

Dopo le passeggiate di gruppo e di so-
cializzazione con l’educatore cinofilo
Diego Antoniotti che si sono svolte a
giugno, tra i progetti che partiranno
dopo l'estate ricordiamo la proiezione
di un film a tematica animalista, una
serata sui ricci, un incontro sull'i-
stinto predatorio dei cani.
Continuano anche le campagne per la
sterilizzazione, la cippatura e l'ado-
zione di cani dal canile.
Tutte le info sulla pagina Facebook o
sul sito udagerundo.it

SSIILLVVIIAA TTOOZZZZII

7,8,9 settembre 2018: con il
Settembre Rivoltano tornano
le Rivoltiadi!
Anche quest'anno sono molte
le associazioni coinvolte: A.D.
Ginnastica Rivoltana, Rivol-
tana Calcio, Arcieri dell'Adda,
Twirling Rivolta d'Adda, IL
Momento Basket Rivolta, Fu-
nakoshi Ryu (Karate, Kick
boxing, difesa personale), Po-
lisportiva OrSA 1999, ASD Ko-
dokan Judo Rivolta d'Adda,

Pro Loco, Camminiamo In-
sieme, L'Approdo, Progetto
My Everest; a queste si aggiun-
gono il gruppo del Torneo
S.Alberto, il gruppo dell'orato-
rio, e i cittadini volenterosi che
hanno preso parte all'organiz-
zazione.
Una grande manifestazione
ludico-motoria, aperta a
grandi e bambini, nella quale
la sfida tra contrade diventa
un'occasione di partecipa-

zione attiva, gioco, collabora-
zione, divertimento.
Ecco le discipline previste per
questa seconda edizione:
. Calcio
. Tiro con l'arco
. Beach volley
. Corsa
. Basket
. Palla prigioniera
. Bocce
. Biliardino
. Ping pong

. Percorso sportivo

. Giochi da tavolo
Un riconoscimento va alle no-
stre associazioni, pronte a
mettersi in gioco e sempre a
disposizione con le proprie
competenze.
Potrete trovarle in piazza al
gazebo delle iscrizioni ogni
giovedì d'estate, fino al 19 lu-
glio, e chiedere loro tutte le
informazioni sulla manifesta-
zione.
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ddiiMMAARRCCOOBBOOSSAATTRRAA

Una grande manifestazione ludico-motoria che coinvolge
grandi e piccini. Una divertente sfida tra contrade

RIVOLTASEMPREPIU’ BELLA Proseguono “i lavori” per abbellire il paese.
Ecco tre nuove aiuole realizzate con il contributo dei ci$adini

INIZIATIVE

Proseguono
le a$ività
dell’Ufficio
diri$i animali

RRoottoonnddaa vviiaa DDaannttee ee vviiaa NNaassssiirryyaa rreeaalliizzzzaattaa ggrraazziiee
aa ""GGhheezzzzii aaccqquuee"" iinn ccoollllaabboorraazziioonnee ccoonn ""llaa FFlloorriiaaddee"".. AAiiuuoollaa vviiaa MMaatttteeoottttii ggrraazziiee aallllaa ffaammiigglliiaa BBaarroonnii AAiiuuoollaa vviiaa MMaatttteeoottttii ggrraazziiee aallllaa ffaammiigglliiaa DDoogglliioo--MMoorriiggggii
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IL PERSONAGGIOGIULIA PEZZINI

Giovane studentessa
con la passione
per la scherma

La scherma è uno sport
olimpico che ha dato tanteme-
daglie all'Italia ma non è certo
uno sport di massa. Esistono
tre armi: fioretto, spada e scia-
bola con regole differenti e
quindi specializzazioni e cate-
gorie diverse.
Giulia Pezzini ha avuto una
folgorazione grazie al suo
idolo Aldo Montano da adole-
scente ed ha caparbiamente
voluto praticare questo sport
che poi è diventato la sua
grande passione.
CCoommee ttii sseeii aappppaassssiioonnaattaa aallllaa
sscchheerrmmaa ee qquuaannddoo ??
Ho praticato twirling per tanti
anni, poi ho smesso ma avevo
voglia di praticare uno sport
non sapevo dove indirizzarmi
e avevo come idolo Aldo Mon-
tano allora ho cercato una so-
cietà di scherma in zona per
provare e l'ho trovata in Adda
Scherma adAlbignano. Questa
disciplina mi è piaciuta subito
uno sport molto pensato e ra-
gionato che mi ha appassio-
nato fin dall'inizio.
QQuuaallee èè llaa ttuuaa aarrmmaa??
Io tiro sia fioretto che di spada
mi manca la sciabola ma ci sto
lavorando per padroneggiarla.
Fra le armi ci sono differenze
di bersaglio dove puoi colpire
e come puoi colpire, solo di
punta con fioretto e spada, in-
vece sia di taglio che controta-
glio con la sciabola.
DDoovvee ee qquuaannttoo ttii aalllleennii??
Fin da quattordicenne quando
ho iniziato mi alleno e gareg-
gio per la società di Albignano
Adda Scherma e mi alleno tre
volte la settimanamada alcuni
anni ho iniziato anche ad inse-
gnare ai bambini fino ai 14
anni dopo aver frequentato un
corso per l'abilitazione ed è
una cosa che mi piace molto.
FFaaii aanncchhee ddeellllee ggaarree??
Sì gareggio sia singolarmente

ddii AANNTTOONNIIOOMMIILLAANNEESSII

Ha iniziato a gareggiare all’età di 14 anni.
Si divide tra allenamenti, gare,
insegnamento ai bambini e università

LA SCHEDA

GGiiuulliiaa PPeezzzziinnii èè nnaattaa iill
2233mmaarrzzoo 11999955..
SSttuuddiiaa OOsstteeooppaattiiaa ee pprraa--
ttiiccaa sscchheerrmmaa ddaallll''eettàà ddii
1144 aannnnii..
SSii aalllleennaa eedd iinnsseeggnnaa
sscchheerrmmaa pprreessssoo AAddddaa
sscchheerrmmaa ddii AAllbbiiggnnaannoo..
GGaarreeggggiiaa ppeerr qquueessttaa ssoo--
cciieettàà mmiilliittaannddoo iinn ccaattee--
ggoorriiaa BB22 ppeerr iill fifioorreettttoo,,
CC22 ppeerr llaa ssppaaddaa..

che nella squadra dellamia so-
cietà ed abbiamo ottenuto dei
buoni risultati essendo in B2
nel fioretto ed in C2 nella
spada.
EE'' mmoollttoo ffaattiiccoossoo??
Sì è abbastanza impegnativo
soprattuto conciliare l'univer-
sità e lo sport ma alla fine rie-
sco a combinare tutto e mi dà
grandi soddisfazioni.
CCoossaa èè ppeerr ttee llaa sscchheerrmmaa??
E' soprattuto un divertimento
e ti fa scaricare le tensioni
della giornata, inoltre siamo
un bel gruppo di atleti, stiamo
bene insieme ed anche inse-
gnare ai bambini è stimolante.
PPeerr ll''uunniivveerrssiittàà iinnvveeccee ccoommee
mmaaii hhaaii sscceellttoo oosstteeooppaattiiaa??
Volevo rimanere nell'ambito
dello sport. Ho avuto qualche
problemamuscolare e struttu-
rale e in quelle occasioni ho
conosciuto persone che mi
hanno fatto appasionare alla
cura e riabilitazione e conse-
guentemente ho fatto questa
scelta.
IIll rriiccoorrddoo ppiiùù bbeelllloo??
Ero agli inizi una delle prime
gare e nella scherma puoi ti-
rare fin da subito addirittura
contro le più forti se fai gare
nazionali ed è stato bellissimo
per una giovane come me ga-
reggiare contro lemigliori ita-
liane.
II ttuuooii sscchheerrmmiittoorrii ddii rriiffeerrii--
mmeennttoo??
Come ho già accennato Aldo
Montano fin da piccolina ed
Elisa Di Francisca che ho
anche conosciuto personal-
mente subito dopo aver vinto
le olimpiadi, grazie ad una sor-
presa dei miei genitori ed è
stato emozionante.
CCii ssaarràà sseemmpprree llaa sscchheerrmmaa nneell
ttuuoo ffuuttuurroo??
Nonostante gli impegni spero
proprio di sì perchè è diven-
tata una grande passione ed il
mondo degli sportivi spero di-
venti anche il mio lavoro.
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Incassati dal Comune
46mila euro
di canone arretrato

In corso la tinteggiatura della palestra;
Nuove uscite di sicurezza allamaterna

AGNADELLO SCUOLE ENONSOLO TELEFONIAMOBILE
STORIA CURIOSAA LIETO FINE

I lavori eseguiti all’interno
degli edifici pubblici nonhanno
l’impattovisivodiquelli esterni,
ma non sono per questo meno
importanti, soprattuttoquando
riguardano il decoro e la sicu-
rezzadegli edifici scolastici, che
ospitano giornalmente circa
400 tra alunni ed alunne, oltre
al personale docente e quello
addetto ai servizi complemen-
tari. Insomma, laplateache trae
beneficiodaquesti lavori èpiut-
tosto ampia, considerato che
ogni alunno o alunna ha alle
spalleuna famiglia cheèsicura-
mente interessataal livelloqua-
litativo della sede scolastica
frequentata dal figlio o dalla fi-
glia. Credo si possa dire, senza
timore d’essere smentiti, che il
polo scolasticodiAgnadello, co-
stituito da scuola dell’infanzia,
primaria, media e palestra, è
uno dei migliori del territorio
cremasco.Eche i lavori in corso
contribuiscono a migliorare o
consolidare questo primato.
Sono ormai quasi ultimati i la-
vori alla scuola dell’infanzia,
Carlo Collodi, concernenti l’a-
pertura di nuove uscite di sicu-
rezza e la sostituzione di quelle
esistenti conserramentipiù lar-
ghi di quelli precedenti. Lavori
richiesti dal Comando Provin-
ciale dei Vigili del fuoco, ai fini
del rilascio di un nuovo certifi-
cato di prevenzione incendi,
coerentecon lapiùrecentenor-
mativa sulla sicurezza.
L’intervento complessivo di
messaanormadelleuscitedi si-
curezza, realizzato in due lotti,
ha avuto un costo di oltre
100.000 euro, comprensivo
anche del trattamento con im-
pregnante ignifugodelleparti in
legno dell’edificio. L’apertura di
due nuove uscite di sicurezza,
ricavatedaimuriportanti, hari-
chiesto una particolare cura
progettuale, a garanzia dell’in-
varianza della tenuta statica
dell’edificio. Ora la scuola del-
l’infanzia, distribuita sul solo
piano terra, è dotata di ben 12
uscite di sicurezza larghe 120
cm che garantiscono un facile
esodo dall’edificio in caso di in-
cendio, nonché maggiori possi-
bilità di interventi di
salvataggio, qualora servissero.
Ovviamentenessunopensa che
possano verificarsi eventi di
questo tipo,maèancheveroche
nessuno li può escludere. E’
quindi doveroso, per le istitu-
zioni pubbliche, in questo caso
ilComune, adottare tutte lene-
cessarie precauzioni, anche se
molto costose. Oltre alla sicu-
rezza, il Comune deve pensare
anchealdecoro: la tinteggiatura
delle pareti interne non è più
rinviabile. Si conta quindi di
provvedere anche a questa ne-
cessità, prima dell’inizio del
nuovo anno scolastico.
Lavori di tinteggiatura sono in
corso anche presso la palestra
scolastica comunale. Dapprima
sono stati verniciati di grigio i
serramenti in ferro, poi è ini-
ziata la tinteggiaturaveraepro-
pria delle pareti: verde chiaro
per il so0tto, grigio-verde
chiaroper imuri laterali.Anche
in questo caso si tratta di un
lotto integrativo dei lavori di
tinteggiatura della scuola
media, e.ettuati nel corso dei
mesi scorsi. La temporanea so-
spensione dei lavori ha dato la
possibilità alle associazioni
sportivedi concluderesenza in-

II rriippeettiittoorrii ddeellllaa TTiimm ffuurroonnoo iinnssttaallllaattii nneell 22001133,, mmaa llaa
ggiiuunnttaa BBeellllii nnoonn cchhiieessee iill ppaaggaammeennttoo ddeell ccaannoonnee aannnnuuoo,,
pprreevviissttoo ddaall ccoonnttrraattttoo.. IInnccaassssaattii aallttrrii 4400..550000 eeuurroo ddaallllaa
vveennddiittaa ddii uunn lloottttoo ddeemmaanniiaallee..
La scoperta che sul palo della Wind (ora di GALATA) fossero
stati installati anche i ripetitori della TIM, è stata fatta pochi
mesi fa, più omeno casualmente. Ad inizio anno, Telecomaveva
presentato al Comune una pratica urbanistica propedeutica al-
l’installazione di un proprio traliccio per la telefonia mobile, su
area agricola di proprietà privata. La documentazione presen-
tata, piuttosto lacunosa, aveva resonecessario un confronto tec-
nico tra le parti, svolto presso gli u0ci comunali. Nella
circostanza, i tecnici Telecomhannoplacidamente rivelato che
quella presentata non era la richiesta di una installazione ag-
giuntiva, bensì del trasferimento delle proprie attrezzature dal
palo della Wind, al traliccio che avrebbero voluto erigere poco
distante, su area privata.
Sulmomento, questa rivelazione ha lasciato di stucco la rappre-
sentanza comunale: nel contratto stipulato dall’attuale giunta
verso la fine del 2014 non risultava infatti la presenza dei ripeti-
tori TIM; era invece confermata la norma precedente, che pre-
vedeva l’applicazione di un canone aggiuntivo di 8.000 euro
all’anno, nel caso cheunanuova compagnia telefonica avesse ot-
tenuto l’accesso al palo di trasmissione.
Ilmisterononèdurato a lungo: è bastato fare una verificapresso
l’u0cio preposto, per avere conferma che, e.ettivamente, esi-
steva una regolare pratica avviata nel 2012 e poi conclusa, con la
comunicazione del “fine lavori”, a marzo 2013. Ne’ il sindaco di
quel periodo, Marco Belli, né il suo assessore tuttofare, Mario
Uberti, ambedue responsabili del settore, si erano evidente-
mentepreoccupati di chiedere al gestoredel palo (GALATA) l’ag-
giornamento del canone annuo (cioè l’aumento di 8.000 euro
all’anno) come previsto dal contratto che lo stesso Belli aveva
firmato nel 2011.
Chiarito il mistero, all’attuale giunta non è rimasto altro da fare
che formalizzare una richiesta di rimborso del canone relativo
ai ripetitori TIM, che non era mai stato versato dopo l’installa-
zionedei ripetitori. La richiesta è stata accolta dal gestore senza
opporre alcuna resistenza di tipo legale. Il versamento vero e
proprio di 46.000 euro di canone arretrato è stato e.ettuato a
metà giugno, a ristoro di un bilancio di previsione molto impe-
gnativo, per i tanti lavori di manutenzione straordinaria del pa-
trimoniopubblico che sono stati avviati e perquelli programmati
per i prossimimesi.
A proposito di nuove entrate, delle quali non era prevista la ri-
scossione, va segnalata anche l’avvenuta vendita dell’ultimo
lotto, quello prospiciente via Vailate, dei terreni acquisiti dalla
agenzia regionale del demanio. Il lotto è stato acquistato da un’
impresa edile, chehao.ertoqualcosa inpiùdei 40.000europosti
a base gara. Una parte di questi fondi (il 25%) dovrà essere ver-
sato all’agenzia del demanio, la parte restante servirà invece a fi-
nanziare nuovi lavori pubblici.

GGIIOOVVAANNNNIICCAALLDDEERRAARRAA
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Due cantieri, tra pochi giorni tre, impegnati nellamanutenzione
straordinaria degli edifici scolastici

terferenze i rispettivi campio-
nati e le attività complementari
di allenamento.
Nel mentre, sono stati proget-
tati edassegnati lavoridimanu-
tenzione straordinaria alla
scuolaprimaria (“GigiRiboni”).
Si tratta del riposizionamento
dei coppi della copertura del
corpo servizi, forse smossi da
precedenti nevicate, e della tin-
teggiatura delle pareti interne
delle aule. L’impegno di spesa è
stimato in 60.000 euro, ovvia-
mentegiàdisponibilinellecasse
comunali. Molto presto verrà
quindi aperto questo terzo can-
tiere, in aggiunta agli altri due
che sono già in piena attività.

Ma l’annoèancora lungoed i la-
vori di manutenzione straordi-
naria non saranno limitati ai
soli edifici scolastici.
In autunno verranno rimesse a
nuove lepareti esternedelCen-
tro Sociale, demolita l’orrenda
recinzionedel giardinoe realiz-
zataunanuovarecinzionesosti-
tutiva in metallo; nello stesso
periodoverrà sistemata laparte
esterna del palazzo municipale
edelmarciapiedeantistante l’e-
dificio; verrà finalmente com-
pletata ed aperta al transito
degli automezzi (con l’istitu-
zione di un senso unico) via
Istria e verrà sostanzialmente
rifatta l’asfaltatura di vicoloVe-

nezia. Infine, le entrate straor-
dinarie, ormai quasi certe, deri-
vanti dalla approvazione dei
piani di lottizzazione descritti
negli articoli della pagina se-
guente, consentiranno al Co-
mune di migliorare strade e
marciapiedi in diversi punti del
paese e di rimettere in sesto
(anche per ragioni di sicurezza)
gli arredi dei giardinetti pub-
blici. Con buona pace di chi ha
brigato, e continua a farlo, per
ostacolare la trasformazione
deiprogettidellagiunta ine.et-
tive opere di miglioramento e
consolidamentodelpatrimonio
comunale, che è patrimonio di
tutti i cittadini.
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Le fake news diMario Uberti
La giunta ha approvato
tre piani di lo"izzazione

SVILUPPOURBANISTICOALVIA I LAVORI

Con deliberazioni di giunta
n 62-63-64, del 28.05.2018,
sono stati definitivamente ap-
provati i piani di lottizzazione
“Moroncina bis”, “RoggiaMu-
rata”, “Campo prat a ca”, ac-
comunati da vicende
giudiziarie molto simili, av-
viate nel 2008, con l’impu-
gnazione del PGTda parte dei
rispettivi proprietari delle
aree, quindi transitate dal
TAR Lombardia (che aveva
respinto le istanze dei ricor-
renti e confermato la legitti-
mità delle scelte urbanistiche
del comune), infine appro-
date al Consiglio di Stato, che
ha invece riformato le sen-
tenze lombarde, accogliendo
parzialmente le istanze dei ri-
correnti. Questo per ricordare
che la conclusione della lunga
vicenda è stata pesantemente
condizionata dalle sentenze
del Consiglio di Stato e dal
conseguente obbligo di ot-
temperare alle disposizioni in
esse contenute. Un obbligo
che, benché imposto dal supe-
riore organo giudiziario, non
ha però impedito al comune
di confrontarsi con i presen-
tatori dei piani attuativi, al
fine di concordare un insieme
di “opere pubbliche addizio-
nali”, tese a riequilibrare lo
sviluppo urbanistico (quindi
anche demografico) indotto
dai tre piani attuativi, con l’as-
setto generale dei servizi del
paese.
Nel dettaglio, il “Moroncina
bis” (che non è una seconda
Moroncina ma il completa-
mento del quartiere esi-
stente) prevede la
realizzazione di una nuova
strada di collegamento tra via
Gen. D. Chiesa e via Moron-
cina ed un parcheggio con una
ventina di posti auto in pros-
simità dell’ingresso poste-
riore del Centro Sociale. E’
prevista anche la realizza-
zione di una nuova recinzione
dell’edificio pubblico, in sosti-
tuzione di quella esistente, la
formazione di un nuovo ac-
cesso in prossimità del par-
cheggio, la sistemazione del
cortile e la tinteggiatura com-
pleta di tutte le pareti esterne
dell’edificio stesso. Questi la-
vori di manutenzione straor-
dinaria del Centro Sociale
verranno effettuati nel corso
del prossimo autunno. Inol-
tre, al momento della sotto-
scrizione della convenzione
in sede notarile, da effettuarsi
entro la fine di luglio, il lottiz-
zante (Domus Costruzioni)
verserà al comune l’intero im-
porto degli oneri di urbaniz-
zazione secondaria, stimato
in 74.493 euro. Questa entrata
straordinaria verrà impiegata
nel corso dell’anno per la ma-
nutenzione degli asfalti in di-
verse vie del paese.
Per quanto concerne l’altro
piano di lottizzazione, deno-
minato “Roggia Murata”, la
società proponente (Domus
Costruzioni) ha assunto a
proprio carico le seguenti
opere addizionali: sposta-
mento del sistema di chiuse
della roggiaMurata in prossi-
mità del ponte di via Verdi; al-
largamento del ponte sulla
roggia stessa; sistemazione
della pavimentazione di via
Verdi con inserimento di dis-

Ci risiamo: ogni volta che la
maggioranza (in carica dal
2014) fa un passo avanti nella
realizzazione del proprio pro-
gramma elettorale, utiliz-
zando gli strumenti che ha a
disposizione, e soprattutto i
fondi che riesce a racimolare,
il consigliere di minoranza
Mario Uberti va in crisi de-

pressiva perché vede al-
lontanarsi, passo dopo
passo, cantiere dopo can-
tiere, la possibilità di tor-
nare in comune in veste
di assessore all’urbani-
stica (o forse di sindaco,
come ardentemente
spera), con le elezioni am-
ministrative del 2019. La
sua solitaria battaglia di

opposizione, inaci-
dita dalle visioni

pessimistiche
di cui sopra,
si traduce
nell’osses-
siva ri-
cerca di un
p r e t e s t o ,
qualunque
esso sia, per
dichiarare la
sua avver-
sione all’ope-
rato della
giunta e procla-
mare la sicura il-
legittimità di
ogni atto da essa
deliberato. Nella
foga di criticare
(soprattutto di de-
nunciare) gli odiati
avversari, inventa

ddii GGIIOOVVAANNNNII CCAALLDDEERRAARRAA suasore di velocità dei mezzi
in transito; passerella pista ci-
clabile sulla roggia Murata
con punto luce e collega-
mento tra via Verdi e via To-
scanini. Questi lavori
dovranno essere eseguiti
entro la fine di marzo del
2019.
Anche in questo caso, al mo-
mento della sottoscrizione
della convenzione in sede no-
tarile, la società proponente
verserà al comune l’intero
importo degli oneri di urba-
nizzazione secondaria, che
ammontano a 58.934 euro,
somma che avrà una destina-
zione simile a quella più sopra
indicata (manutenzione
asfalti).
Infine, per quanto attiene al
terzo piano di lottizza-
zione, denominato
“Campo prat a ca”, la
proponente, dott.ssa
Maria Angela Do-
neda, ha assunto a
proprio totale carico
gli oneri per la realiz-
zazione delle seguenti
opere addizionali:
scrostatura parziale e
rifacimento intonaco
esterno + tinteggiatura dei
fabbricati annessi al campo
sportivo (corpo spogliatoi e
bar/biglietteria); creazione e
delimitazione spazi per ORTI
SOCIALI, con 4 piazzole do-
tate di casette in legno per il
deposito attrezzi; massicciata
per disimpegno orti sociali;
prese d’acqua per l’irrigazione
degli orti; recinzione perime-
trale in rete metallica. Dette
opere addizionali (o standard
aggiuntivi rispetto a quelli
previsti dalla normativa) do-
vranno essere realizzate
entro il 31.12.2018 (orti so-
ciali) ed il 31.03.2019 (manu-
tenzione straordinaria edifici
annessi al campo sportivo). Il
versamento anticipato degli
oneri di urbanizzazione se-
condaria, da effettuarsi almo-
mento della stipula della
convenzione in sede notarile,
riguarderà in questo caso il
50% dell’importo comples-
sivo, stimato in euro 54. 851.
La restante quota verrà ver-
sata in occasione del rilascio
di ogni singolo permesso di
costruire. I 27.425 euro che
verranno incassati entro fine
luglio, saranno anch’essi im-
piegati per la manutenzione
straordinaria del patrimonio
pubblico comunale (sistema-
zione giardinetti pubblici, in
particolare).
L’insieme del volume resi-
denziale dei tre piani di lottiz-
zazione è stato calcolato in
20.000 metri cubi circa. La
Variante Generale al Piano di
Governo del territorio, la cui
procedura di approvazione è
già stata avviata, terrà ovvia-
mente conto di quanto verifi-
catosi per effetto delle
sentenze del Consiglio di
Stato e comprimerà le previ-
sioni di ulteriore sviluppo ur-
banistico nei prossimi anni,
sempre che il settore edilizio
riesca a superare la pesante
crisi che lo ha investito, della
quale sono ancora ben evi-
denti i segni, graficamente
rappresentati dai numerosi
cartelli “vendesi” o “affittasi”
esposti in molti punti del
paese.
Qui, come altrove.

di sana pianta problemi che
non ci sono: le sue contesta-
zioni sono in realtà fake news
che vengono facilmente
smentite di volta, in volta,
nella sua totale indifferenza.
Impermeabile al senso del pu-
dore, lui non si scompone
mai: sbugiardato su una balla,
ne inventa subito un’altra più
grossa. E sembra perfino fiero
della sua ostentata propen-
sione a rilanciare bufale,
quasi fosse una dote caratte-
riale di cui potersi vantare.
Anche in questa circostanza
non si è smentito, bollando
come “illegittime” le proce-
dure di approvazione dei tre
piani di lottizzazione descritti
nel precedente articolo, per-
ché basate su una precedente
delibera di consiglio (n.21 del
10 luglio 2017), anch’essa bol-
lata come priva di legittimità.
Sta di fatto, però, che quella
“illegittima delibera di consi-
glio”, sulla quale è basata l’ap-
provazione dei tre piani di
lottizzazione, non è stata
contestata da alcun consi-
gliere (nemmeno da lui) al
momento della sua approva-
zione in consiglio comunale,
né è stata in seguito conte-
stata da Provincia o Regione,
alle quali era stata inviata, né
è stata impugnata da even-
tuali soggetti terzi aventi ti-
tolo, presso il Tribunale
Amministrativo Regionale.
Per talimotivi, la summenzio-
nata delibera consiliare ha as-
sunto piena efficacia dal
6.09.2017, data di pubblica-

Una vicenda durata dieci anni, passata a�raverso
il Tar Lombardia ed il Consiglio di Stato

Le reazioni del consigliere diminoranza
all’approvazione dei piani a�uativi

zione della delibera stessa sul
BURL (Bollettino Ufficiale di
Regione Lombardia). Piaccia
o non piaccia, quella delibera
di consiglio ha rettificato il
PGT vigente, correggendo la
precedente tavola delle re-
gole, in ottemperanza alle
sentenze del Consiglio di
Stato, riguardanti appunto la
parzialmente errata destina-
zione urbanistica assegnata,
nel 2007, alle tre aree interes-
sate.
Ma il consigliere di mino-
ranza supera se stesso
quando, nelle sue “osserva-
zioni” al P.L. “Murata”, si tra-
veste da paladino delle fasce
di rispetto dai corsi d’acqua,
dopo averle cancellate
quando era assessore.
Qualche anno fa deliberò in-
fatti la sostanziale elimina-
zione delle fasce di rispetto
(di almeno 4 metri), previste
dal PGT, e codificate nelle
convenzioni di piano già sot-
toscritte, riguardanti la rog-
gia Brolo, la roggia Renga e la
roggia Guarazzone. Aveva
proposto lui, con la compli-
cità dell’impalpabile giunta di
quel periodo, quella ridicola
“interpretazione autentica
della norma di PGT”, che
consentiva di azzerare una
norma del PGT stesso, por-
tando le recinzioni delle pro-
prietà private fino al limite
superiore della ripa dei citati
corsi d’acqua . In seguito, l’ex
assessore all’urbanistica, non-
ché responsabile dell’area tec-
nica, si spinse anche oltre:
consentì l’asportazione di un
tratto di sponda del fontanile
Fossa - Tormo e la cementifi-
cazione dell’area di cantiere
interessata dallo scorrimento
della falda freatica, in quel
punto affiorante. Non av-
vertì, al tempo, alcuna neces-
sità di rispettare né il
fontanile, né la falda affio-
rante, forse perché si trattava
del sedime, asportato e ripri-
stinato col cemento armato,
sul quale sarebbe stata edifi-
cata casa sua. Quando par-
liamo di impermeabilità al
senso del pudore, ci riferiamo
a ribaltoni come questo, effet-
tuati senzamanifestare alcun
tipo di vergogna.
Ovviamente l’ex rottamatore
delle fasce di rispetto non
mancherà di inviare alle “au-
torità competenti”, come ha
già annunciato di voler fare
sul quotidiano “La Provincia”,
l’ennesimo esposto, per se-
gnalare il mancato rispetto
della giunta Calderara dell’i-
nedificabilità delle sponde
della “Murata” (in realtà il
piano prevede la recinzione a
10 metri e l’edificato a 20
metri di distanza dalla rog-
gia).
Pare voglia proporre un ri-
corso al TAR, che non rientra
nella facoltà di un consigliere
comunale, ed un esposto aRe-
gione Lombardia, che non si
capisce a quale titolo do-
vrebbe occuparsi della vi-
cenda, visto che non c’è in
ballo alcuna violazione del
Piano Territoriale Regionale.
Comunque vada, il suo enne-
simo tentativo di denigrare gli
avversari politici, lo avrà co-
munque ancora una volta
compiuto, o quantomeno an-
nunciato alla stampa, senza
preoccuparsi di dimostrare la
coerenza tra le sue accuse di
oggi ed il suo operato pre-
gresso.
Del resto, basta avere una fac-
cia per ogni stagione … o una
sola faccia, insensibile alle va-
riazioni climatiche, quanto al
senso del pudore, da portare
tutto l’anno, per la vita intera.

GGiioovvaannnnii
CCaallddeerraarraa
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La prima notizia buona è
che i tecnici della Provincia di
Cremonahanno ripreso la pro-
gettazione della rotatoria, che
dovrebbe sostituire il perico-
loso incrocio “a raso” tra via
Garibaldi e l’ex statale Berga-
mina, già teatro di incidenti
molto gravi, culminati con la
morte di Alessia Locatelli, una
ragazza di 17 anni, travolta da
un’auto in transito mentre era
in procinto di attraversare l’in-
crocio. Come è noto ai nostri
lettori, la progettazione del-
l’infrastruttura si era fermata
al progetto preliminare, og-
getto di un protocollo d’intesa
tra il nostro Comune e la Pro-
vincia di Cremona, siglato nel
2015. Nei tre anni intercorsi,
nonostante l’incessante pres-
sione esercitata dal nostro co-
mune e il cospicuo
stanziamentomesso a bilancio
(200.000 euro sui 450.000 ne-
cessari), la procedura si era
arenata, primanelle sabbie del

STRADABERGAMINA LAROTATORIA

Ripresa la proge#azione, fissato
un nuovo incontro in Regione
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In data 31.01.2018, dopo anni
di discussioni è finalmente en-
trata invigore laLeggen.219del
22.12.2017 meglio conosciuta
come“leggesul testamentobio-
logico” ed è intervenuta sulle
delicate questioni del “fine
vita”, oggetto di rivendicazioni
dapartedi chi chiedevadipoter
scegliere della propria vita (e
della propriamorte).
La nuova legge, in realtà, non
comprendesolo il c.d. “biotesta-
mento”,maancheelementi che
pongono la base per un nuovo
modo d’intendere il rapporto
medico-paziente. Di seguito le
principali novità:
1- l’obbligo di ottenere il con-
senso libero e informatodel pa-
ziente, al quale deve essere
o/erto un quadro completo ed
esaustivo delle proprie condi-
zioni, fornite esplicite informa-

zioni sul percorso terapeutico,
sugli sviluppi e su eventuali al-
ternative. Altrettanto vinco-
lante per il medico è il diritto al
rifiuto delle cure, espresso dal
pazientecherinunciadaccerta-
menti diagnostici o al tratta-
mento sanitario indicato dal
medico, anche revocando un
consenso già prestato;
2- il dovere del medico di ado-
perarsi per alleviare la so/e-

renza del paziente attraverso le
cure palliative e la terapia del
dolore, definiti dall’OMSdiritto
umano fondamentale e senza
che ciò trascenda nell’accani-
mento terapeutico;
3- il diritto di ogni soggetto di
esprimere lepropriepreferenze
vincolanti, ovvero le Disposi-
zioniAnticipatediTrattamento
(D.A.T.).
Ogni persona maggiorenne ca-
pace di intendere e volere può
esprimere attraverso le D.A.T.
ed anche incaricando a tal fine
una persona di fiducia, le pro-
prie volontà in materia di trat-
tamenti sanitari, nonché il
proprioconsensoo ilproprio ri-
fiuto ad accertamenti diagno-
stici e scelte terapeutiche in
previsione di un’eventuale fu-
tura incapacità di autodetermi-
narsi, dopo avere acquisito

adeguate informazionimediche
sulle conseguenzedelle proprie
scelte.
LeD.A.T., revocabili emodifica-
bili in ogni momento, devono
essereredatteperattopubblico,
scrittura privata autenticata o
scrittura privata consegnata
personalmente all’U1cio di
Stato Civile del comune di resi-
denza. Il medico è tenuto al ri-
spetto delle D.A.T. che possono
esseredisattese solo incasipar-
ticolari.
4- il diritto delminore e dell’in-
capacedi ricevere informazioni
sulla propria situazione e di
esprimere la propria volontà,
pur rimanendo il consenso o il
dissenso di competenza di chi
esercita la responsabilità geni-
toriale o del tutore;
5- il diritto alla pianificazione
delle cure tra il medico ed il pa-

ziente o “biocontratto”, ovvero
paziente emedico possono pia-
nificare, in maniera condivisa,
cure ed accertamenti, in parti-
colar modo nel caso di malattie
degenerative, in una prospet-
tivadi evoluzionedellamalattia
stessa; in tal caso, qualora il pa-
ziente venisse a trovarsi nella
condizione di non poter espri-
mere il proprio consenso ilme-
dico dovrà attenersi al
programma condiviso.
Le disposizioni della nuova
leggenonsonovolteaporrefine
alla vitamaadevitare il prolun-
garsi diunavita-nonvita; il sog-
getto, attraverso le disposizioni
di fine vita non decide tanto
della propria salute, ormai irri-
mediabilmente compromessa,
quanto della propria qualità di
vita.

AAVVVV.. AALLIICCEERREESSMMIINNII
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Diri#o di vivere
e diri#o dimorire:
la legge n. 219/2017
sul “fine vita”

ACQUEDOTTOCOMUNALE

Piccole tracce d’inquinamento
nella falda più profonda

LLaa ppoottaabbiilliittàà ddeellll’’aaccqquuaa nnoonn èè iinn ddiissccuussssiioonnee,, mmaa iill ggeessttoorree
((PPaaddaanniiaa AAccqquuee)) iinnssttaalllleerràà ddeeii fifillttrrii pprreeccaauuzziioonnaallii..
Nessun allarmismo: l’acqua che scendedai nostri rubinetti rientra
ampiamente nei parametri di potabilità fissati dalla normativa di
legge. Può quindi continuare ad essere impiegata, senza problemi,
per l’abituale uso alimentare, come si è sempre fatto prima d’ora.
Tuttavia,neiduepiùrecenti controlliperiodici e/ettuatidal gestore
(Padania Acque), sono comparse piccole tracce di inquinamento,
prima inesistenti.

Lebasseconcentrazioni delle sostanze inquinanti
delle quali è stata rilevata la presenza (Tricloroe-
tano, Dicloroetilene, Dicloropropano) non com-
promettono il grado di potabilità dell’acqua ma
sonouncampanellod’allarme, l’avvertimento ine-
quivocabile che le sostanze inquinanti, già rilevate
in passato nelle falde superficiali, queste monito-
rate dall’ARPA (Agenzia Regionale Protezione
Ambientale), stanno lentamentemigrando nella
faldepiùprofonde,dallequali viene“pescata” l’ac-
qua immessa nella rete di distribuzione dell’ac-
quedotto.
A riprovadella gradualitànell’intaccamentodella
falda più profonda, la presenza delle sostanze in-

quinanti è stata per ora rilevata, per quanto ci riguarda, solo nei
campioni prelevati dal pozzo situato in zona Moroncina, meno
profondo (80m. circa) di quello situato in zona industriale (120m.
circa).Comedetto, le concentrazioni diqueste sostanze inquinanti
sonoampiamente inferiori alle sogliefissateper ladeterminazione
della potabilità dell’acqua, quindi, allo stato attuale, non possono
causare alcundannoalla salute.Peresempio: il dicloroetilene, rile-
vatonella concentrazionemassimadi0.25ug/litro, secondo le linee
guida per l’acqua potabile, emanate dall’OrganizzazioneMondiale
dellaSanità,potrebbecausaree/ettinegativi alla salutesolo incaso
di concentrazione pari o superiore a 50ug/litro.
Ciòchepreoccupanonèquindi il livelloattualedi contaminazione,
ampiamente sotto soglia, ma l’imprevedibile evoluzione che detta
contaminazione potrebbe avere nel corso dei prossimi anni.
Unapreoccupazione che è stata rappresentata dal nostro comune
sia al gestore del pubblico acquedotto, Padania Acque, che all’A-
genziadiTutela della Salute (ATSValPadana), competente sulno-
stro territorio.
In un’ apposita riunione, richiesta dal Comune, svolta presso il di-
partimentoIgieneAlimentieNutrizionedell’ATSdiCremona, l’am-
ministratore delegato di Padania Acque, accompagnato dai
responsabili dell’area tecnica,ha illustrato le iniziativeadottatedal-
l’azienda, consistenti nella progettazione di interventi propedeu-
tici all’installazione di filtri a carboni attivi, finalizzati a rimuovere
le sostanze inquinanti dall’acqua erogata. L’installazione dei sud-
detti filtri, già progettata e predisposta, è prevista per i prossimi
mesidi settembre/ottobre;nel frattempoproseguirà ilmonitorag-
gio dell’acqua erogata.
Va precisato che le tracce d’inquinamento delle falde, più omeno
equivalenti allenostre, sonostate riscontrateanche inaltri comuni
dell’alto cremasco (Vailate, Sergnano, Pianengo, Casale Cremasco,
Castelgabbiano).Laqual cosa inducead ipotizzareche la fonted’in-
quinamento, fino adoranon individuata, sia piuttosto consistente.
Che si tratti di smaltimento abusivo di prodotti chimici da parte di
una delle aziende del settore presenti sul territorio? Che si tratti
della conseguenza dei lavori di trivellazione e/ettuati dall’ENI tra
il 1970 ed 1980 nella fascia posta a nord (da Casirate a Caravaggio)
delle falde inquinate? Allo statodei fatti nessunopuòdire concer-
tezzaquale sia lacausadell’inquinamento.Ma laspecificitàdelle so-
stanze riscontrate potrebbe condurre all’individuazione di chi
quelle sostanzehaprodottoo impiegatoneiprocessidi lavorazione.
Nel corsodell’incontro più sopra richiamato, l’ATSValPadana, per
bocca dei suoi dirigenti, ha convenuto sulla opportunità di indivi-
duare la fonte d’inquinamento, quale iniziativa da abbinare all’in-
stallazione precauzionale dei filtri a carbone attivo su tutti gli
impianti di erogazione dell’acqua contaminati dagli agenti inqui-
nanti, il cui costo (sostenutodaPadaniaAcque)è statoquantificato
in 1.600.000 euro.
Per questa finalità di individuazione dei responsabili, sicuramente
condivisadai comuni interessati, unruolo importantepotrebbees-
seresvoltodall’ARPA,masarebbeancheauspicabile,per imprimere
una accelerazione alle indagini, un intervento dell’autorità giudi-
ziaria. Le prove dell’inquinamento, più che evidenti nella falda su-
perficiale, per il momento appena accennate in quella sottostante,
sono accertate dai rapporti u1ciali delle analisi. Pertanto, l’indivi-
duazione dei responsabili dell’inquinamento è un dovere indero-
gabile di tutte le autorità preposte.

Finalmente arrivano le prime risposte della Provincia di Cremona
alle pressanti richieste avanzate dal comune di Agnadello

declassamento delle Province,
che hanno rischiato la sop-
pressione, poi nelle nebbie di
una normativa che rimetteva
in capo alle Regioni la compe-
tenza sulle ex statali. Allo
stato, pare che in Lombardia
un compromesso sia stato rag-
giunto: la gestione delle ex sta-
tali resterà nella competenza
delle Province, che la esercite-
ranno con i fondi messi a di-
sposizione dalla Regione.
La seconda buonanotizia è che
l’assessore regionale ai tra-
sporti ed alla viabilità, Claudia
Maria Terzi, ha comunicato al
sindaco la propria disponibi-
lità ad un incontro, fissato per
il 10 luglio, presso gli uffici re-
gionali, per discutere del fi-
nanziamento del rondò sulla
Bergamina. Va precisato che
un’incontro in Regione c’era
già stato, il 16 febbraio u.s.,
concluso però con un nulla di
fatto, in quanto ci si trovavanel
periodo pre-elettorale e co-
munque non era ancora stata
definita puntualmente la que-

stione della competenza sulle
ex statali. Nella circostanza, sia
il sindaco che il consigliere di
minoranza Rossini, a signifi-
care che l’istanza del nostro
Comune era ed è ampiamente
condivisa, hanno insistito per
ottenere la ripresa della pro-
gettazione ed il completa-
mento del finanziamento
dell’opera infrastrutturale da
parte di Regione Lombardia.
Successivamente, con una pec
inviata il 9 aprile al nuovo as-
sessore regionale (C.M.Terzi),
il sindaco ha riproposto l’argo-
mento e riformulato le richie-
ste che erano già state
presentate nel corso dell’in-
contro di febbraio. Inoltre, il 16
maggio, il neoeletto consigliere
regionale Matteo Piloni (PD)
ha consegnato all’assessore
Terzi una lettera riepilogativa
della vicenda, conclusa con
una proposta di emendamento
al bilancio così formulata: «Mi
auguro che possa esserci piena
disponibilità da parte della Re-
gione nel trovare le risorse ne-

cessarie (ndr: 250.000euro) già
in occasione della prossima
sessione di assestamento di bi-
lancio di luglio, così da poter
proseguire con la progetta-
zione esecutiva per risolvere
un problema di sicurezza stra-
dale molto importante e
serio». Il 27 giugno è arrivata al
protocollo comunale la comu-
nicazione della Regione, più
sopra richiamata.
Allo stato dei fatti non sap-
piamo se quello fissato per il 10
luglio sarà l’incontro risolutivo
(desta qualche perplessità il
fatto che non sia stata invitata
anche la Provincia di Cre-
mona, che potrebbe però par-
tecipare in videoconferenza)
ma certamente si tratta di un
passo avanti che interrompe
uno stallo durato fin troppo
tempo. Quanto sia lungo que-
sto passo lo scopriremo nel
corso dell’incontro, al quale
parteciperanno, oltre al sin-
daco, il consigliere Rossini ed
un responsabile dell’ufficio
tecnico.

LL’’aavvvvooccaattooAAlliiccee RReessmmiinnii
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EDILIZIA NUOVASCUOLA

Negli ultimi tremandati am-
ministrativi i sindaci che si
sono succeduti, hanno inserito
nel loro programma la costru-
zione della nuova scuola ele-
mentare, a completamento del
polo scolastico. Le ammini-
strazioni si sonomosse per in-
dividuare l'area appropriata e
per fare un progetto che possa
essere finanziato da enti supe-
riori o privati per la realizza-
zione dell'opera.
L'amministrazioneRancati, ha
modificato il P.G.T. indivi-
duando l'area per la nuova
scuola all’interno della lottiz-
zazione residenziale dell'Atu
13 di viale Ungaretti, a suo
tempo ha fatto fare uno studio
di fattibilità da SCRP "società
cremasca reti e patrimonio".
L'amministrazione Riccaboni
ha condiviso la necessità di una
nuova scuola, ha raggiunto con
il lottizzante un accordo di-
verso, facendosi cedere l'area
al di fuori del ambito di tra-
sformazione residenziale, ma
sempre nella zona, per poter
fare il polo scolastico. Ha com-
missionato il progetto alla Fe-
derlegno, ma purtroppo il
progetto non è mai riuscito ad
entrare in graduatoria per es-
sere finanziato. L'amministra-
zionePoli e la sua giunta, come
da programma elettorale
hanno continuato su questa
strada. L'esigenza di avere
plessi scolastici adeguati alle
nuove normative didattiche,
ma soprattutto strutturali, la
linea del Governo centrale e
della Regione Lombardia che
mettono a disposizione contri-
buti anche a fondoperduto per
la riqualificazione o la costru-

zione di nuove scuole, ci ha
convinto a continuare su que-
sta strada. La nostra ammini-
strazionenonbutta via nulla di
ciò che è stato fatto in prece-
denza, anzi. Purtroppo il pro-
getto precedente,
commissionato dall'ammini-
strazioneRiccaboni, a Federle-
gno, sostato 35 mila euro, non
era idoneo per la richiesta con-
tributi. Abbiamo contattato la
società per chiedere se erano
disponibili a rivederlo ma non
abbiamo avuto risposta. Da qui
la scelta di un nuovo studio di
progettazione. Lo Studio Set-

tanta 7, un pool di giovani Ar-
chitetti e Ingegneri a cui fa
capo Daniele Rangone. Questi
giovani professionisti vantano
a livello nazionale, la più
grande esperienza in ambito di
progettazione innovativa di
spazi dell’apprendimento. La
tipologia di costruzione adot-
tata dallo studio incaricato,
prevede materiali innovativi,
antisismici, e struttura in X-
Lam (Laminam). Il progetto
precedente, prevedeva solo l'e-
dificio scolastico, mentre l'at-
tuale prevede anche una
mensa da 350 posti e una pale-

stra utilizzabile anche dagli
esterni.
Lo scorso 20 giugno in sala
consigliareha avuto luogo l'iter
di progettazione partecipata
che si è articolato parallela-
mente allo sviluppo proget-
tuale dello studio di fattibilità.
Sin da subito è stata volontà dei
progettisti e dell'amministra-
zione comunale, di portare
avanti in maniera condivisa le
scelte che caratterizzeranno
l'opera, sia in termini dimen-
sionali e logistici dell'edificio
ma anche in relazione all'in-
tero plesso scolastico che si

viene a formare. L'edificio in-
fatti si inserisce all'interno di
un'area caratterizzata dalla
presenza di altri edifici scola-
stici (asilo nido, scuola ma-
terna e scuola secondaria di
primo grado), pertanto il va-
lore aggiunto di questa opera è
stato da subito evidente nel-
l'essere un tassello all'interno
di un piano di organizzazione
territoriale più ampio. Se in un
primo momento sono state
coinvolte principalmente le re-
sponsabili della didattica e
l'amministrazione, in questa
serata è stata coinvolta l'intera
cittadinanza, al fine di o,rire
una
presentazione chiara sullo
stato attuale del progetto e va-
lutare insieme alcune delle
possibili alternative proget-
tuali ancora in fase di valuta-
zione. Durante la serata sono
stati elaborati scenari condivisi
per il futuro dell'area e dell'e-
dificio stesso, raccogliendo
consigli e osservazioni da parte
dei partecipanti.
I temi che sono emersi e che
stanno particolarmente a
cuore alla cittadinanza sono:
- l'accessibilità generale al
lotto e quindi la sicurezza dei
bambini che lo utilizzano: a tal
proposito abbiamoconfermato
che è anche nelle nostre prio-
rità questo aspetto e che il lotto
sarà accuratamente recintato,
lasciano poi liberi alla cittadi-
nanza altri spazi in prossimità
delle scuole ma non stretta-
mente connessi ad essa.
- l'accessibilità delle persone
diversamente abili: abbiamo
quindi illustrato come all'in-
terno della scuola non vi sa-

ranno dislivelli interni se non
quello dei due piani separati
dell'edificio che però sarà ri-
soltomediante l'utilizzo dell'a-
scensore.
- la presenza di spazi di aggre-
gazione che attualmente man-
cano: abbiamo illustrato che
sono presenti all'interno del-
l'edificio numerosi spazi flessi-
bili che saranno proprio
dedicati non solo alla didattica
ma anche alla vera e propria
aggregazione.
Un importante contributo è
stato dato dalle insegnanti che
hanno riportato a nome del-
l'intero sta,, l'esigenza di una
scuola permeabile verso l'e-
sterno, con grandi vetrate e
molta luce. Una scuola che sia
all'avanguardia dal punto di
vista dell'energia pulita e si-
cura, dotata di tutti gli spazi
necessari ad accogliere i ra-
gazzi anche nella loro totalità.
Anche per questa opera come
per la riqualificazionedelle due
plessi, Nido e Materna, dove i
lavori sono già iniziati, ci a/-
deremo alla possibilità di en-
trare in graduatoria ed essere
finanziati, certo non sarà sem-
plice, saranno molti i comuni
che si contenderanno la possi-
bilità di entrare in graduatoria
ma noi ce la mettiamo tutta e
l’essere pronti con il progetto
da presentare è già un buon
inizio.
Questa opera, nel caso entri in
graduatoria e venga finanziata,
non andrà ad indebitare i citta-
dini spinesi, di fatto il contri-
buto a fondo perduto, se
approvato, copre 80%dei costi,
il restante 20% deriva dalla
vendita del vecchio plesso.

Polo scolastico, Spino ci riprova
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La giunta comunale favorevole al proge�o: opera da realizzare collaborando con i ci�adini
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Viale Ungaretti si rifà il Lif-
ting: nuovo asfalto e nuovi al-
beri. e rifacimento dell’aiuola
che divide la strada dalla ci-
clabile. Via Martiri della Libe-
razione: rifacimento
dell’asfalto sulla rotonda. Via
Circonvallazione: nuovo
asfalto verso la roggia. Nuova
area sgambamento cani in via
Stradivari. Sostituzione delle
reti anti piccioni Cascina Car-
lotta. Riqualificazione spoglia-
toi e campo da calcio al Centro
Sportivo. Riqualificazione
energetica dei plessi scuola
Materna e asilo Nido. Ecco i
principali cantieri aperti in
paese.
Si parte da Viale Ungaretti, a
cui daremo un nuovo volto.
Sono stati abbattuti una quin-
dicina di alberi malati ver-
ranno tolte le ceppe vecchie a
ridosso dei fabbricati, e pian-
tati nuovi alberi nell’aiuola al
centro della carreggiata, ver-
ranno fatti nuovi pozzetti
prendi acqua e rifatto il manto
stradale. Le tempistiche per l’i-
nizio dei lavori si sono dilun-
gate in quanto, come abbiamo
detto più volte, vialeUngaretti,
tutta l’area verde, compreso l’a-
reamercato, da anni, non sono
di proprietà Comunale. La so-
cietà immobiliare proprietaria
dell’area ha chiuso ed è in liqui-
dazione, il Comune si farà ca-
rico di queste spese e poi, se ne
avremo la possibilità, chiede-
remo un contributo a chi su-
bentrerà. Per chiarezza questa
operazione di vendita dell’area
compreso viale Ungaretti, è
stata conclusa nel 2005 dal-
l’amministrazione di allora,
che aveva come assessore al-
l’urbanistica e lavori pubblici,
l’attuale presidente del “Comi-
tato No Cemento” Angelo Fu-
gazza. VialeUngaretti era stato
inserito per dare più volume-

tria. Strano come si cambia
idea col passare del tempo,
prima si autorizza un edifica-
zione spropositata e pur di au-
mentare la volumetria per
costruire, è stato inserita
anche l’asse stradale di viale
Ungaretti. Ora, il nostro ex am-
ministratore, è diventato il pa-
ladinodel “vietato fare”, non si
può intervenire più danessuna
parte.
Rotondadi viaMartiri della Li-
berazione: questa strada è stata
asfaltata nel 2011 il tratto della
rotonda soggetto a passaggi di
mezzi pesanti si è deteriorato
ed ora necessita di un rifaci-
mento completo dell’asfalto.
Via Circonvallazione: questa è
una strada piuttosto stretta a
senso unico ma con un note-
vole tra,co cheporta al centro
culturale della Carlotta, l’at-
tuale asfalto si ferma a più di
un metro dal guardrail che de-
limita la roggia che la costeggia.
Per mettere insicurezza anche
il transito pedonale si è deciso
di ampliare la parte asfaltata e
creare un passaggio pedonale
verso le abitazioni.
Nuova area sgambamento cani:
con questa nuova area indivi-
duata in via Stradivari, saranno
due le aree a disposizione dei
cittadini che vorranno far cor-
rere i loro amici a quattro
zampe, in sicurezza. L’atra area
già esistente da due anni si
trova in viale delle Industrie al
quartiere Cascina Rosa.
Sostituzione reti anti piccioni
Cascina Carlotta: sono termi-
nati nei giorni scorsi i lavori di
sostituzione delle reti a prote-
zione invasione piccioni sotto
il porticato del centro culturale
in Cascina Carlotta. Oltre alla
sostituzionedelle reti si è prov-
veduto anche alla pulizia e di-
sinfestazione di tutta la parte
superiore della biblioteca e lo-

Cantieri aperti permanutenzioni
ed opere pubbliche

SPINO LAVORI PUBBLICI
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sione delle feste.
Centro Sportivo: finalmente ci
è stato autorizzato il mutuo da
parte del Credito Sportivo, è
stato emanato il bando di gara,
entro il 18 luglio verranno asse-
gnati il lavori alla ditta che vin-
cerà l’appalto. Attesa da anni, la
ristrutturazione degli spoglia-
toi dello stadio comunale sarà
presto realtà. Il progetto è stato
redatto dallo studio Gelera di
Crema. Prevede la ristruttura-
zione dei locali adibiti a spo-
gliatoi delle squadre di calcio,
compreso quello riservato al
l’arbitro, ma anche degli spazi
utilizzati come ambulatorio
medico emagazzino, dei servizi
igienici e del locale caldaia.
Sarà dunque un’estate di can-
tieri allo stadio, di,cile chiu-
dere i lavori per l’inizio delle
attività sportive, il gestore, la
Spinese oratorio, e gli atleti
oltre ad avere un po’ di pa-
zienzadovrannoadattarsi all’e-
voluzione dei lavori.
Riqualificazione energetica dei
plessi scuola Materna e asilo
Nido: sono iniziati i lavori nei
due plessi scolastici, in questi
giorni gli operai stanno smon-
tando pezzo per pezzo la strut-
tura del Nido, il materiale
usato 40 anni fa per la costru-
zione deve essere diviso e
smaltito in apposite discariche.
Nellamaterna i lavori vengono
fatti a blocchi, inizieranno dal-
l’ala nord, dove è posizionata la
palestrina e due aule.Nei pros-
simi giorni, quando avremopiù
certezze sulle tempistiche dei
lavori, l’Amministrazione in-
contrerà i genitori e insegnanti
dei bambini per dare tutte le
informazioni e prepararsi per il
prossimo anno scolastico. Cer-
tamente sarà un anno tribolato
ed è per questo che si chiede la
collaborazione di tutti a,nché
si possa gestire questa situa-
zione al meglio.
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RICORRENZA CIRCOLOSPINESE

Grande festa per i 50 anni dell’Arci

Grande allegria domenica
all’ARCI per festeggiare i
primi quarant’anni di vita del
Circolo Spinese intitolato a
Domenico Luca, ex Sindaco,
fondatore del circolo.
Sono stati consegnati dal Sin-
daco Gigi Poli, i diplomi di be-
nemerenza agli ex presidenti
del circolo che hanno termi-
nato almeno un mandato e
alla signora Gennari Mariuc-
cia, in memoria del marito
Domenico.
La Bandamusicale di Pandino
ha accompagnato il corteo con
in testa le bandiere per alcune
Vie di Spino per raggiungere
la Piazza e deporre fiori almo-
numento dei caduti.
Al termine della manifesta-
zione un aperitivo e un gran-
dioso Buffet (preparato per
l’occasione dalle volontarie e
dai volontari del Circolo) è
stato offerto a tutti i parteci-
panti.
La festa è proseguita anche
nel pomeriggio con la tombola
e con un dolce (fatto dalle
mani esperte delle nonne
ARCI) offerto a tutti i pre-
senti.
Alla fine tutti contenti per
l’ottimo risultato.

Di seguito pubblichiamo il di-
scorso della Presidente Gio-
vanna Betti e alcune foto fatte
dall’amico Roberto Leoni.

ddii LLUUCCAA FFRREERRII

Il discorso integrale
del presidente
Giovanna Be�i

Buongiorno benvenuti a tutti,
un grazie soprattutto al sig. Sindaco che ci onora con la sua pre-
senza anche se impegnato in altre manifestazioni (celebrazioni di
San Giovanni del Calandrone).
Benvenuta alla neo Presidente Territoriale ARCIClaudiaNoci e al
neo Segretario AndreaMartinelli e naturalmente a tutti i rappre-
sentanti dei circoli del territorio che ci onorano con la loro pre-
senza.
Sono passati duemesi da quando il consiglio dell’Arci mi ha eletto
Presidente, e in questi due mesi ho potuto toccare con mano la
realtà del nostro ARCI e le difficoltà economicamente che il Cir-
colo stava attraversando, difficoltà che avevano caldeggiato l’idea
di chiudere.
Consapevole di tutto questo, ma anche del ruolo che il Circolo
svolge nel nostro Paese, ho deciso di accettare la Presidenza e di ri-
lanciarlo, esprimendo ho un chiaro e forte “NO” alla proposta di
chiusura.
Sento sulle mie spalle questo impegno e la responsabilità che an-
cora oggi ritengo vada oltre i mie limiti. Ma i limiti si possono su-
perare se a lavorare non si è soli, se nell’impegno si è sostenuti da
validi collaboratori, e io posso dire di averli.
Certo le difficoltà ci sono, ma ho la certezza e l’ottimismo che con
l’aiuto di tutti, anche nel sostenere e partecipare alle nostre ini-

ziative, si possono raggiungere
ottimi risultati. Dobbiamo fare
uno sforzo per cercare di coinvol-
gere le generazioni più giovani
perchè solo così si potranno rista-
bilire i giusti rapporti e il giusto
equilibrio per stimolare e riatti-
vare l’Arci.
Sono quarant’ Anni che il Circolo
Arci opera nel ns. comune.
Io non ricordo quando è stato fon-
dato, avevo poco più di vent’anni e
allora i miei interessi erano altri,
ma ricordo come se fosse ieri
quando l’allora Sindaco Dome-
nico Luca mi convocò in Comune
e si congratulò per la mia parte-
cipazione alla Corrida nell’anno
1971, dando notorietà e lustro a
Spino. Segno questo di attenzione
verso i propri concittadini, verso
la propria Comunità, ma anche
interesse per la musica e per la
cultura. Quindi nessuna sorpresa
se poi nel 1978 volle fondare e av-
viare unCircolo Arci proprio qui,
nella nostra Spino d’Adda.
ADomenico Luca và il mio grazie
personale e il plauso di tutti gli
Spinesi.

Quarant’anni sono tanti e guardando lemolte foto dell’archivio ab-
biamo visto molte persone che dal Circolo sono passate e che oggi
non sono più tra noi, a loro va il nostro ricordo e la nostra ricono-
scenza.
L’Arci è un pezzo di storia della nostra Comunità e và sostenuto da
tutti gli Spinesi.
Passare anche solo per un caffè è segno d’incoraggiamento per
tutti coloro che fanno volontariato e non vogliono che questa realtà
venga inghiottita da una società che ha sostituito la solidarietà (il
noi) con l’egoismo personale ( l’io).
Come avrete notato, abbiamo voluto onorare, con unmazzo di fiori
la lapide che ricorda l’eccidio di Spino del 27 aprile del 1945; è una
scelta ben precisa perché dobbiamo ricordare tutte quelle persone,
uomini e donne che hanno dato la loro vita per la democrazia e per
una società libera e solidale. Questi sono i valori che stanno alla
base del nostro vivere sociale e sono anche il fondamento della no-
stra Arci.
Sarebbe bello poter nominare tutti quelli che in questi qua-
rant’anni con il loro impegno, hanno sostenuto l’Arci nella nostra
comunità, ma simbolicamente il Consiglio li ha voluti ricordare
tramite i Presidenti che hanno terminato almeno un mandato. A
loro va il nostro sentito grazie.
Cosa ci riserverà il futuro?Nessuno di noi lo può sapere, ma il mio
obiettivo e quello di tutti i miei collaboratori e volontari, è di pro-
porre iniziative Sociali e Culturali che vedano la partecipazione
dei Soci, ma anche dei non Soci, affinché diventino nuovi Soci .
Anche con questa nostramanifestazione vogliamo dare un segnale
che anche noi come Arci ci siamo e non solo per persone di una
certa età.
Noi siamo ottimisti e convinti che tutti insiemi si potremmo an-
dare lontano e magari qualcuno di noi potrà festeggiare anche gli
ottant’anni dell’Arci.
Come sicuramente avrete notato gli ambienti sono stati rinfrescati
e resi più accoglienti, questo grazie ai Soci e Volontari che nei
giorni scorsi si sono spesi per dare al Circolomaggior dignità e ac-
coglienza.
Permettetemi ora di ringraziare di cuore tutto il Consiglio ma
anche tutti quelli che, pur non avendo cariche associative, si sono
adoperati, anche oggi, permigliorare questo nostro ambiente e per
preparare tutto quello che poi potrete gustare.
Ancora un grande grazie a tutti e soprattutto, auguri sentiti a que-
sto nostro Circolo e a tutti i soci.

GGIIOOVVAANNNNAA BBEETTTTII

Consegnati dal sindaco Poli
i diplomi di benemerenza civica
agli ex presidenti del circolo
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Un palcoscenico a cielo
aperto, da lontano una bellis-
sima musica, i bambini che
danzano e disegnano con i loro
movimenti le coreografie, ecco
lo spettacolo della Scuola Pri-
mariadi Spinod’Adda: “Il circo:
la casa dellamusica e della fan-
tasia”. Il teatro svoltosi la sera
del 5 giugnohaavutoungrande
successo di pubblico: si è rea-
lizzato con una sincronia di
tempi e una buona esecuzione
degli artisti- bambini cheha la-
sciato stupiti tutti, persino noi
maestre che lo avevamo ideato!
La prima scena si è aperta
sulla piazza deserta: è com-
parso un ragazzo che portava
con sé una grande valigia e una
chitarra. Il cantastorie incon-
trava dei ragazzi, a cui raccon-
tava la storia più bella del
mondo, la storia della propria
vita. Apriva la valigia e mo-
strava alcuni oggetti che erano
appartenuti ai suoi viaggi e al
suo passato quando aveva fatto
partediungrandecirco. Stanco
si addormentava. Ecco si era
aperta la porta del sogno : era-
vamonel grande CIRCO.
Sulpalcoeranoapparsi i folletti
con veli colorati e i bambini
della 3^C connastri gialli, rossi
,verdi hanno costruito in sin-
cronia con lamusica il tendone
del circo. I teli sollevati dalle
abilimanideipiccoli di 1^A-B-C
sono volati in alto quasi potes-
sero toccare il cielo. Di nuovo
i folletti del sogno: giocavano
con i nasi rossi , dei cappelli e si
truccavano da clown.
Sulla scena apparivanoallora, a
passo di danza, salti acrobatici
e memorabili girotondi realiz-
zati dai ragazzi della 3^A-B-C
travestiti e truccati da pa-
gliacci.
Il sogno si animava di drappi
rossi e ventagli edera laSpagna,
il paese dove si celebra la vita e
la morte, la sfida tra il toro e Il
matador: in scena un grande
ballo tra le danzatrici gitane e i
toreador e il ballo di una dama
bella e misteriosa chiamata
Carmen. Sul palco calcavano la
scena le ballerine e i matador
della 4^ A-B e 5^A-B che danza-
vanoconpassi leggeri sulleme-
lodie della “Carmen” di Bizet.
Il sogno continuava ed era lo
spettacolo del cerchio di fuoco
dove coraggiosi leoni a.ronta-
vano la prova del fuoco guidati
dal loro domatore.
In un crescendo allegro con co-
reografie molto complicate da

SCUOLA CULTURA

Scuola Primaria di Spino d’Adda: una serata...
cantando e ballando per la solidarietà
ddii GGIIUUSSYYGGUUEERRCCIILLEENNAA

Tutti gli anni noi aspettiamo
con ansia le ferie, per godere il
meritato riposo. Invece per i
nostri amici aniamali arriva il
periodo dell’abbandono. Il fe-
nomeno dell’ abbandono degli
animali domestici in un’anno,
coinvolge circa 200.000 gatti e
150.000mila cani, raggiunge le
punte massime nel periodo
estivo, proprio in concomi-
tanza delle vacanze.
Purtroppo per parecchia gente
gli animali non vengono acqui-
stati o presi in famiglia con re-
sponsabilità, ma come un
passatempo, o unamoda, o per
far giocare i bambini o anche
per i capricci dei bambini. No!
Gli animali non sono dei gio-
cattoli ma esseri viventi.
Gli animali domestici riescono
a dare a.etto e tantissime altre
cose che solo se c’e’ contatto si
possono capire. Gli animali di-
ventano parte integrante della
famiglia, hanno bisogno di

cure, di attenzione, di tempo e
anche di una discreta disponi-
bilità economica. quando si
adotta un cane, o un gatto con
superficilità, senza tenere ef-
fettivamente, conto delle ne-
cessità dell’animale, ci si puo’
rendere conto di non riuscire a
prendersene cura, e quindi la
strada piu’ semplice diventa
quella dell’abbandono. e’ un fe-
nomeno inquietante chemette
a repentaglio non solo la vita
degli animali, ma anche quella
delle persone.
L’allarme lanciato tempo fa
dall’ordine dei medici veteri-
nari della provincia di milano
dove diceva che «l’ abbandono
dell’animale e il suo ricoveroha
un forte impatto sull’intera col-
lettivita’. infatti oltre alla salute
del cane, messa a repentaglio,
subentrano rischi per le per-
sone, connessi all’eventualita’
di contrarremalattie degli ani-
mali vaganti. Inoltre ci sonodei

costi, che le strutture abilitate
devono sostenere e vanno ape-
sare sulle finanze pubbliche».
in lombardia, per esempio, il
solo ricovero in un canile sani-
tario costa circa 1500 euro al-
l’anno per esemplare, circa 4
euro al giorno. L’amministra-
zione comunale di Spino
d’Adda, ha in essere una con-
venzione con il canile di vaiano
per la gestione del canile sani-
tario e canile rifugio come sta-
bilito dalla legge regionale n.33
del 30/12/2009 e la conven-
zione ha un costo.
L’abbandonodi un animale do-
vrebbe riguardare tutti, poi-
che’, se unanimale sta subendo
maltrattamenti o abbandono,
siamo noi a dover intervenire.
Dobbiamo denunciare il fatto
alle autorita’ competenti. Nel
nostro paese la tutela degli ani-
mali e la lotta al randagismo
sono principi fondamentali
sanciti con normativa fin dal

1991, anno in cui era stata ema-
nata la legge quadro 14 agosto
n. 281. La legge attuale in base
all’articolo 727 del codice pe-
nale condanna con la reclu-
sioneo conuna sanzione che va
da 1000 ai 10.000 euro, chi ab-
bandona un animale o ne pro-
vochi dolore fisico o psichico.
La Corte di Cassazione si è
espressapiu’ volte inmerito all’
abbandono degli animali. per
abbandono non si intende
piu’soltando lasciare il cane in
autostrada o al proprio destino
in qualsiasi luogo,ma anche la-
sciare l’animale in giardino da
solo, o rinchiuso in auto o in
balcone per troppo tempo.
Quindi un appello: si avvici-
nano le vacanze , nonabbando-
niamo nessun tipo di animale
(cani, gatti, tartarughed’acqua,
scoiattoli, liguana, ecc). In caso
di ritrovamento di un cane,
contattare la polizia locale del
proprio paese, in questo caso

parliamo di spino d’ adda il te-
lefono della polizia locale e’
0373-980721 durante gli orari
d’ u0cio oppure i carabinieri al
numero 112.
Nelle ore notturne e nei giorni
festivi, nel caso in cui l’ animale
fosse ferito, potete contattare il
centralino dell’ ospedale piu’
vicino (per crema 0373 2801) e
chiedere del veterinario asl di
turno. Il cane/gatto verra’ rico-
verato presso una clinica vete-
rinaria convenzionata ed una
volta ristabilito, se non identi-
ficabile mediante microchip o
tatuaggio, verra’ ospitato
presso il canile e si iniziera’ la
ricercadel vecchioproprietario
(mediante inserzioni su siti
specializzati, volantini, ecc) o
di una nuova famiglia.
Quindi buone vacanze a tutti,
ma che siano per tutti persone
e animali.

CCLLOORRIINNDDAARROOSSSSII

ESTATE

Il dramma
dell’abbandono
degli animali
domestici

veri protagonisti di un recital,
hanno ballato i ragazzi di 4^C e
5^ C .
Allafine il sognodel viaggiatore
è diventato quello di una notte
di stelle che a volte appaiono e
scompaiono lasciando scie co-
lorate luminose nel grande
cielobuio emisterioso.Davanti
ad un bellissimo drappo nero, i
bambini della 2^A e B hanno
giocato con le luci e i piccoli at-
tori hanno ballato ad un ritmo
dolce lieve di piccoli astri.
Il sogno era concluso e alle
prime luci dell’alba si ritrova-
rono il cantastorie e tutti i suoi
amici che volevano creare un
nuovo grande spettacolo. Nel
momento finale, sull’aria delle
musiche della “Carmen, Nadia
Villa eClaudia Iannuzzi hanno
diretto una bellissima coreo-
grafia dimani cheha coinvolto
tutti i bambini della scuola pri-
maria
Le nostre emozioni alla fine
dello spettacolo erano state
condivise, rimaneva un grande
senso di allegria e leggerezza e
gli applausi del pubblico. Siamo
felici di questo risultato, infatti

la rappresentazione teatrale è
stato il risultato del lavoro di
alcunimesi in cui gli insegnanti
e i ragazzi si sono attivati alla
ricercadellemusicheedelle co-
reografie, hanno creato i labo-
ratori per la sperimentazionedi
tecniche teatrali e giochi musi-
cali ehanno lavorato incollabo-
razione con l’attore Riccardo
Italiano e Prestia Nicole che
hannodato al nostro teatroun
imput sapiente e giocoso.
Questo evento era stato pen-
sato nel progetto “Solidarcan-
tando” che ha dato voce alla
musica, al teatro e all’amicizia
di 500 bambini del Guatemala
dell’Associazione Children's
Charity Onlus . Infatti quella
sera, grazie all’incredibile rete
di solidarietà, dellemamme,dei
papà, delle nonne e dei nonni è
stata creata la bancarella delle
torte.
L’azione di risposta al tam-tam
di richiesta è stata sorpren-
dente ed inaspettata : si sono
raccolti 1300 euro a cui si sono
aggiunti 200 euro donati dai
promotori del torneo di palla-
volo di Ylenia Polenghi e sa-
rannodestinati all’ambulatorio
pediatrico della Escuela Cho-
cantariy dell’Ass. Children's
Charity Onlus.
Nella nostra scuola c’è una
scritta “Una scuolaper…volare
in alto” e quella sera i nostri
cuori hanno raggiunto le
stelle…
Non si impara per conoscere

qualcosa, ma per fare qualcosa:
è il learning by doing





nate dalla famiglia Corona (Ro-
salia,Chiara,Gabriele eVittorio),
ossia Antonella Gandini e Anna
MottadiAVIScomunalePandino,
Emiliana Colombo del Corpo
Bandistico, Sabrina Cannavò,
MarikaPinoeRobertaStrepponi;
il Corpo Bandistico di Pandino
che hamostrato il talento dei suoi
percussionisti, dando lagiustaca-
rica per la partenza ai pandisti
durante la loro esibizione; ilMoto
ClubPandinochecon lasua lunga
esperienza nell’organizzazione e
realizzazionedei raduni cihaaiu-
tato nella gestione del giro per le
strade del Cremasco; il Piedibus,
il Comitato Genitori dell’I.C. Vi-
sconteo, la San Vincenzo, l’Auser
Pandino, il Centro sociale “Incon-
tro”, Michele Ventola, Ahmed
Bekhit, Thomas Arpone, Sabri
Derouchi e Giorgia Franzese per
aver organizzato e realizzato in-
sieme alla dottoressa Carla Pozzi
le attività dell’area bimbi all’in-

terno della biblioteca comunale;
Maria Tupputi ed Ercole Valsec-
chi della Pro Loco Pandino per
averci dato una mano durante i
momenti critici dell’evento, inter-
facciandosi con ipandisti e ra1or-
zando la gestione della viabilità;
Francesco Scerra e Stefano De
Mari per aver immortalato con
foto e video l’intero evento; Rino
Fontana e tutti i ragazzi che
hanno gestito il service del palco
durante tutta la calorosa gior-
nata; Fiat Panda Club Italia per
aver pubblicizzato l’evento fra i
suoi iscritti.
“Panda a Pandino” durante que-
sta seconda edizione ha assunto
dimensioni maggiori; è stata de-
terminante la costante disponibi-
lità e collaborazione con
l’Amministrazione e gli u3ci co-
munali, in particolare l’u3cio
Manifestazioni e SUAP commer-
cio. Ringraziamo il comandante
dellapolizia localeAndreaAssan-

dri, gliagentiEgidioBeretta,Ago-
stinoMoroni eAlbertoRovescalli,
con l’aiuto dei Carabinieri in con-
gedo, per l’attenzione e nella ge-
stione della viabilità e della
sicurezza durante tutta la durata
dell’evento.Ringraziamo laCroce
Verde di Casalmaiocco (LO) e i
suoi volontari per aver prestato il
loro servizio durante l’evento e
Alessandro Piacentini per aver
utilizzato i propri trattori come
divieti di accesso ai varchi. Rin-
graziamo FCA S.p.A. Italy per
aver creduto in tale evento come
occasione di lancio del modello
“FiatPandaWaze”, collaborando
con noi nella creazione della
scritta “PANDA” e mostrando le
bellezze del nostro territorio su
scala internazionale, grazie alla
presenza di numerosi giornalisti
proveniente da tutta Europa. Il
contributo, la collaborazione e la
visibilità datadaFCAè statauna
importante occasione di pubbli-
cità per l’evento e per il paese di
Pandino. La buona riuscita della
manifestazione è data anche dai
numerosi sponsor che indichiamo
qui di seguito: Banco BPM,Mai-
son Colibrì, L.T.F. Sp.A. di Ante-
gnateeLatteriaAgricolaPandino
sono stati i principali contri-
buenti. A loro va uno speciale rin-
graziamento. Ca1è della Corte,
Pasticceria Castello, Bad Guys
Brewery, Bar Corona e Spaccio
Agricolo “IlBertolino”; essihanno
fornito alimenti e bevande du-
rante la giornata di domenica
nella nostra area ristoro. Mark 2
Crema, produttore delle nostre
maglie e presente con il proprio
standall’eventoper fornireaipan-

disti diverse personalizzazioni di
gadgets dell’evento.
Bar Castello, Bar Il Ponte, Pizza
più, Bar “Il cantuccio”, Bar Sport
e Spaghetteria Castello, i quali
hanno dato disponibilità di un
menù convenzionato per i pandi-
sti. Infine ringraziamo Sabri ab-
bigliamento, Bice casalinghi,
Colorificio Pandicolor e Auto
Smile Srl. Riportiamo coloro che
hannodonato ipropriprodottiper
l’estrazioneapremidella lotteria:
Volontè & Co. (MI), L.T.F. S.p.A.
Antegnate, Artel Spino d’Adda,
Salumeria Ceresa di Spino
d’Adda,Acqua&SaponediRivolta
d’Adda Vivaio Dordoni di Spino
d’Adda. Siamo felici dell’ottima
riuscita di questo evento. Pos-
siamo a1ermare che i proventi
della giornatadi domenica ci per-
metterannodi realizzareopereal-
l’interno del Civic Center, ossia
della comunità stessa. In partico-
lare,un’azioneci staacuoree l’ab-
biamo definita “il nostro sogno”:
abbellire un’aula del Centro So-
ciale “Incontro”perdareun luogo
e un tempo ai ragazzi pandinesi,
tra cui i ragazzi portatori di una
disabilità, per creare occasioni di
relazione e condivisione.
Il successo di “Panda a Pandino”
ci permetterà di rendere tale
sognoreale, per concretizzareuna
vera prospettiva inclusiva nella
nostra comunità. Del tutto soddi-
sfatti per la realizzazione dell’e-
vento “Panda a Pandino”,
auspichiamodi riproporlo il pros-
simo anno. Vogliamo rendere
Pandino sempre più bella e cono-
sciuta da tutti i pandisti di Italia
e del resto delmondo!
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Gli organizzatori: grazie a tu�i!
EVENTO IL COMUNICATO

LaConsultadeiGiovani conAs-
sociazioninsieme a1erma, con
grande soddisfazione, l’ottima
riuscitadell’evento “PandaaPan-
dino”del24giugno2018.Durante
la giornata di domenica si sono
radunate nel centro storico di
Pandino ben 365 vetture prove-
nienti da tutta Italia, isole com-
prese, ma anche da alcuni paesi
d’Europa. Abbiamo battuto il re-
cordmondiale per numero di Fiat
Panda presenti e abbiamo realiz-
zato una impresa memorabile
grazie alla creazione della scritta
“Panda” con le stesse macchine!
Tale manifestazione è stata per
noi organizzatori una esperienza
di confronto, condivisione e colla-
borazione: il contributo degli 80
volontari è stato indispensabile e
prezioso per la realizzazione di
questo raduno. Intendiamo elen-
care tutte le associazioni e le per-
sone che hanno collaborato in
modo positivo con noi: Pandino
Eventi e Comitato Gemellaggio
Pandino per essere stati sempre
presenti alle nostrenumerose riu-
nioni e durante tutta la calorosa
giornata di domenica, aiutandoci
nella organizzazione e realizza-
zione della manifestazione; Ales-
sandroBaiocchiperaver curato le
relazioni congli iscritti;Graziano
Berra e Romano Casalicchio di
“Cittadiniattivi perPandino” con
Graziano Vanni e Alessandro Pa-
gliari di AVIS comunale Pandino
per aver gestito il punto di in-
gressodeipandisti al raduno, illu-
strando la nostra organizzazione
della giornata; le fantastiche si-
gnore del “punto gadgets” che
hanno accolto i pandisti, coordi-

SECONDAEDIZIONE

Raduno
delle Panda
a Pandino:
un grande
successo

CULTURA

Le iniziative
di luglio

Per il secondo anno grande
successo del raduno di Fiat
Panda organizzato dalla con-
sulta giovani di Pandino in col-
laborazione con diverse
associazioni del territorio. Im-
portante evento sostenuto fin
da subito dall’amministratore
comunale per l’importanza che
questo genere di manifesta-
zioni possono avere per l’a-
spetto turistico ed economico
del paese. Oltre mille persone
presenti, provenienti da di-
verse regioni italiane e anche
dall’estero.Molti i partecipanti
che non conoscevano il nostro
territorio e che l’hanno sco-
perto per l’occasione. Molti di
questi sono rimasti stupiti dalla
bellezza del nostroCastelloVi-
sconteo che ha fatto da splen-
dida cornice alla bellissima e

coloratamanifestazione.
Anche la piazza con il monu-
mento ai caduti, il Fredo dei
pandinesi diventato interna-
zionale grazie al film di Luca
Guadagnino, ha fatto da sfondo
a macchine uniche, parteci-
panti a rally in diverse parti del
mondo o allestite inmodo spe-
ciale per l’occasione. I parteci-
panti si sono trattenuti a
Pandino fino al tardo pomerig-
gio, pranzando nei locali del
paese o negli stand di esercizi
commerciali locali trasferiti
per l’occasione sotto le mura
del castello. Panini, birre, for-
maggi e salumi, dolci e gelati:
tutto all’insegna dei sapori lo-
cali, della tradizione e della
bella accoglienzadei nostri luo-
ghi e dei nostri cittadini verso
gli ospiti e i turisti.

Molti gli eventiperallietare le
serate estive dei pandinesi e di
chi i vorrà farduepassi alloradel
castello.
Sport, arte,musica e cultura.
I mercatini estivi nelle vie del
centro storico con ancora due
mercoledì l’11 a temasporte il 18
a tema “cinema” a cura di pro-
loco.
La musica nell’ambiente natu-
rale dei fontanili, ciclo di incon-
tri organizzati dal corpo
bandistico di Pandino : venerdì
6 luglio a Corte Palasio con la
Corale Santa Cecilia di Nosa-
dello e venerdì 13 a Monte Cre-
masco (Roggia Benzona) con il
gruppo jazz del corpo bandi-
stico.
Lunedì 9 alle 21 in biblioteca
sarà presentata la prima edi-
zione della Cursa da le cun-
trade” di venerdì 13 luglio,
marcia non competitiva orga-
nizzata dal gruppo podisti di
Pandino, che attraverserà le
contrade storichediPandino ri-
chiamando il Palio delle con-
trade degli anni 80. Dopo la
marcia musica rock in castello
con il 2* Panda Rock organiz-
zato daPandinoEventi.
Venerdì 20 alle 21 si potrà se-
guire una visita guidata del ca-
stellovisconteo innotturna, con
la speranza di incontrare il fan-
tasmadi Bernabò.
Sabato 21 sempre il Castello Vi-
sconteo farà da cornice alla 3*
edizione della “Cena in bianco”
organizzata dalla Consulta Gio-
vani di Pandino.
E per chiudere in bellezza do-
menica 29 luglio la tradizionale
Festa di Santa Marta organiz-
zata daProlocoPandino.



tutti i giorni.
Ricordo … Paola Galassi, Carlo
Rivolta, Beppe Arena, John
Charles Murphy, Laura Curino,
Mario Barzaghi, Danio Manfre-
dini, Lello Cassinotti …
Fondo il mio primo gruppo Tea-
trale: Teatro Fragile … il nome

non mi porta fortuna!
L’ideaeraquelladiportare il tea-
tro in luoghi non teatrali: bar, ri-
storanti, associazioni.
Durapoco!Riusciamoperòa fare
lo spettacolo inaugurale dell’As-
sociazione Donne contro la vio-
lenza di Crema il titolo era:
Frammenti di donna per la regia
di Danilo Ferrari. (1996)
Sempre con Danilo Ferrari (at-
tore e regista del Teatro Provvi-
sorio di Izano) collaboro alla
realizzazione di “...AL MARE
...NELMARE...DALMARE(Sto-
ria di storie e di un naufragio) da
"Oceanomare"diA.BariccoTea-
tro Sociale di Soresina (1996).
Nel 1999“Lecittà in testa”da“Le
città invisibili di Italo Calvino –
regia di Danilo Ferrari.
Nel 2001 “Crepa” da “Il Re
muore” di Ionesco – regia di Da-
nilo Ferrari.
Voglio ricordare Danilo che non

c’è più … per la serietà, la preci-
sione, la cura che metteva nella
regia dei suoi spettacoli, per le
provemassacranti chemimette-
vano a dura prova … ma di cui
serbo il ricordo di un lavoro che,
pur essendo amatoriale, voleva
esserecuratoneiminimidettagli
oltre naturalmente alla prepara-
zione che esigeva per arrivare
alla recitazione.
Nel 2000 fondo l’Associazione
Culturale Teatrale NAPAGU che
tuttora rappresento.
Conosco, inun laboratorioGuido
Boletti pittore lodigiano autore
del logo Napagu e dei loghi di
tutti gli spettacoli che ho realiz-
zato.
Tramite Guido entro in contatto
con un’associazione di Lodi che
michiededeiprogetti teatraliper
i bambini e … divento una delle
loro referenti di teatro. Non mi
sentoall’altezza,nonmisentoca-
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ASSOCIAZIONISMO/1

Centro Italiano femminile ( CIF):
un'associazione amisura di donna

IL CIF è un'associazione di
donne che nel corso della sua
storia ha voluto essere la VOCE
DI DONNE CAPACI DI CO-
STRUIRE UN NUOVO FU-
TURO.
Haoperatoeopera incampoci-
vile, sociale e culturale edèpre-
sente a livello nazionale
provinciale e comunale. Conta
8000 aderenti.
Il Cif è nato nel 1945 a sostegno
delledonnechedovevanoper la
primavoltaa6rontare il diritto-
doveredelvoto.Daalloraèsem-
pre stato a fianco delle donne
con un'attenzione finalizzata
alla presa coscienza di sé, della
propria specificità, del loro va-

lore e dei diritti come persona e
comecittadina.Ciòpercrescere
come persona prima e come
componente di vari gruppi poi.
Fondamentodell'associazioneè
la visione cristiana della per-
sona, perciò si chiede alle sue
aderenti di farsi carico del di-
ritto-dovere di essere cittadine

di uno stato democratico, ba-
sandosi sulla dottrina sociale
della chiesa e sui documenti del
Magistero.
Il Cif, però, è aperto al dialogo e
alla collaborazione con enti, as-
sociazioni, agenzie educative
del territorio col solo limite di
una irrinunciabile scelta di va-
lori.
L'associazione, al passo con i
tempi, cerca di individuare i bi-
sogni e tradurli in proposte for-
mative, siano esse semplici
incontri o esperienze più com-
plesse.
Da quando ne sono responsa-
bile come Presidente comunale
il gruppo si è occupato di varie

tematiche. Ne cito alcune: al-
leanza scuola-famiglia, rap-
porto donne-fede, relazione di
coppiaeanalisi del conflitto, co-
noscenza di donne particolari,
quali Alda Merini, Malala, Bles-
sing Okoedion e delle proble-
matichedicui sonoespressione.
Attraverso visione di film o pre-
sentazionedi libri abbiamocer-
cato di capire problemi sociali,
come quello delle “Spose bam-
bine” o della 'Tratta delle
donne”.
Conoscere e capire sono fonda-
mentali per scegliere e agire e
per costruire una cultura all'in-
segna del rispetto, della dignità
e della parificazione delle op-

portunità.
Tuttoquestonoi lo facciamo in-
sieme perché, non avendo solu-
zioni precostituite, insieme si
accumula coraggio, ci si con-
fronta, si cresce.
Certo il camminoèancora insa-
lita, ma, secondo il Cif, va per-
corso non con spirito di
rivendicazione o di prevarica-
zione,manellaSOLIDARIETA'
TRA I DUE SESSI, una solida-
rietà ricercata, stimolata e vo-

luta.
Il gruppo è aperto a tutte le
donneche si ritrovanoneiprin-
cipi e valori espressi.
Si riunisce periodicamente, è
presente a Pandino da almeno
50 anni.
Per info contattare la Presi-
dente (cell. 3336862032) o
qualsiasi componente del
gruppo.
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Napagu, quando il teatro è uno stile di vita
Mi chiamo Patrizia Sacchelli

sono nata a Codogno e all’età di 7
anni sono venuta a vivere a Pan-
dino.
Abitavo in una cascina che ado-
ravo e che non ho mai dimenti-
cato.
Avrei voluto fare il Liceo Arti-
sticoperchémipiacevamoltodi-
segnare e dipingere ma non ho
potuto e dopo un corso profes-
sionale … ho iniziato a lavorare.
Sin da ragazzina sono stata at-
tratta dall'arte di recitare.
Il palcoscenico ha sempre avuto
per me un fascino di9cile da de-
scrivere.
I ricordi delle prime sensazioni
sono legate di più all'atmosfera
in senso generale piuttosto che
dall'atto recitativo stesso perché
non avevo la consapevolezza di
tutto quello che significava e che
avrei scoperto solo tanti anni
dopo.
Un ricordo d'infanzia, un flash, è
stato per esempio quando le
suore dell'asilo mi fecero fare
Cappuccetto Rosso. Ricordo il
calore del mantello, una mano
che mi accompagnava, un'atmo-
sferamagica, delicatamentepro-
fumata, una dimensione che mi
piaceva molto e in cui mi sentivo
bene!
Questo è il mio primo ricordo.
Dopo qualche anno le prime
esperienze di teatro d'oratorio
furonosignificativeperaver sco-
perto un modo interessante per
divertirsi con gli amici.
Ma lacuriositàe l'esigenzadi "sa-
perne di più" mi spinsero a fre-
quentare i primi corsi di teatro.
Dai corsi di teatro nacquero
nuove amicizie e quindi nuove
opportunità di esperienze tea-
trali.
Nacque, da questa esperienza, la
consapevolezza che, per poter
"recitare" in modo onesto e di-
gnitoso per me e per il pubblico,
l'unico modo era quello di avere
unabuonapreparazione tecnica.
L'inizio di questo percorso
"serio" risale ai primi anni '90.
I corsi più significativi con attori
e registi professionisti mi hanno
permesso di imparare diverse
tecniche teatrali ma soprattutto
ho avuto modo di confrontarmi
con persone che avevano una
formazioneculturaleeunospes-
sore umano che non avevo tro-
vato nelle amicizie e nella vita di

LEASSOCIAZIONI SI RACCONTANO Non si fermano mai! In questo numero
di Verdeblu diamo la possibilità di rac-
contarsi a tre associazioni "Quattro Sta-
gioni".
Il C.I.F., instancabile, altruista, spumeg-
giante gruppo di donne con una marcia in
più.

L'associazione Napagu con le sue rappre-
sentazioni teatrali di qualità.
Perché, come diceva Shakespeare, "tutto
il mondo è un teatro e tutti gli uomini e le
donne non sono che attori".
La Corale Santa Cecilia di Nosadello, un
cuore grande composto da ben 39 voci del

territorio cremasco e lodigiano che da 20
anni emoziona i pandinesi e non solo.
Un sentito ringraziamento a tutti i com-
ponenti delle tre instancabili associazioni
pandinesi per il grande valore del lavoro
svolto durante le "Quattro Stagioni" del-
l'anno.

ddii AANNTTOONNEELLLLAACCAARRPPAANNII
eeMMAAUURROOBBOOTTTTEESSIINNII

pace…mamibuttoe… funziona!
Mi preparo come una pazza e …
tengo corsi per bambini e adulti:
un’esperienza bellissima durata
sei anni. Scopro la valenza didat-
tica del teatro attraverso la con-
divisione di un percorso che non
ha come fine solo la “bella messa
in scena dello spettacolo”.
Come NAPAGU produco in-
sieme a Tarcisio Raimondi, che
firma la regia, il monologo “Cli-
tennestra o del crimine” di Mar-
guerite Yourcenar. Faremo
diverse repliche. Rispetto la sua
scelta di far parte di un suo
gruppo consolidato che in paral-
lelo trova con me la possibilità
fare altre esperienze.
Insieme produciamo anche un
simpatico spettacolo per bam-
bini “Il piccolo Giramondo”.
L’ideaera stataquelladi coinvol-
gere i bambini con noi sul palco-
scenico attraverso storie,
canzoni, mimo e giochi.
Piano, piano - pur rimanendo
sempre in ambito amatoriale -
prende sempre più forma l’idea
di un “teatro di ricerca” che di-
venta una necessità.
InunareplicadiClitennestraco-
nosco Antonella Agnello che mi
propone di presentare una sua
mostradiquadri…Finalmente la
prima occasione di “ricerca”.
Creare un evento teatrale attra-
verso una mostra pittorica!
Antonella dipinge, la invito a
scrivere una storia che io inter-
preterò attraverso i suoi quadri.
Il titolo era “In viaggio con Lieda
Folli”, seguiranno“Le foreste in-
cantate” e “Diario a quattro
zampe”. Un bellissimo connubio
tra arte-teatro e … un’amicizia!
Incontro Fabio Colombo, musi-
cista, insieme decidiamo di tro-
varci per fare delle prove per
“unire”musica&voce…all’inizio
non eravamo consapevoli di
quello che volevamo fare … l’im-
portante era iniziare a provare.
Iniziacosìunanuovaesperienza!
Eccounnuovo lavorodi “ricerca”
che fa nascere nuove idee … in-
tenso,profondo, chedeveandare
in una direzione …. Che bello …
con un musicista! Musica &
voce/teatro! L’idea era quella di
comporre musica “live” che si
unisse alla voce, o viceversa,
creando onde sonore/vocali in
unasortedi fusioneall’unisono…
il tutto sempre improvvisando …

anchequandosi andrà in…scena
… Improvvisazione pura live!
(una delle prime performance
sarà “Diario a quattro zampe”).
Oltre a produrre letture, tengo
corsi di teatro amatoriale, orga-
nizzo laboratori conattori e regi-
sti professionisti. (Dimenticavo,
hoorganizzatoconGiorgioReali:
Giochi semplici, belli, un po’
pazzi!). Con grande soddisfa-
zioneunmiaallieva,dopounmio
corso di teatro, decide di intra-
prendere la professione di at-
trice.Supera iprovini , sidiploma
attrice a pieni voti ed ora è un’at-
trice professionista!
Attualmente faccio parte anche
del Gruppo Cultura di Pandino,
ho curato la regia della lettura
scenica“Memoriadidonne” (let-
tura per la festa della Libera-
zione) e altri importanti progetti
in corso …
Perme il teatroè:unostiledi vita
che mi permette di contrastare
con tutte le forze l'invadenza del
"mondo globale"; un'esperienza
formativa per la sua valenza di-
dattica (permeunodei ruoli fon-
damentali del teatro); un modo
per aiutarmi “a vivere meglio" il
quotidiano migliorandolo; l'op-
portunità di poter comunicare e
trasmettere "emozioni" attra-
verso la verità scenica nella fin-
zione; un modo per conoscere
tante persone e condividere in-
sieme il tempo libero attraverso
un'esperienza di gruppo; un'op-
portunità di fare nuove amicizie;
la possibilità di conoscere, sco-
prire autori e testi (quindi un
modoperaccrescere ilmiobaga-
glio culturale); una spinta conti-
nua verso la “ricerca” di un
nuovo modo di FaRe tEAtrO; un
modo per sentirmi libera dagli
schemi sociali; il fatto che il mio
modo di "FaRe tEAtrO" sia di li-
vello amatoriale mi permette di
fare delle scelte che riguardano
solo la mia personalità e sensibi-
lità senza scendere a compro-
messi di natura artistica ed
economica. Tutto questo fatto
con una passione così travol-
gente fonte di un'inesauribile
energia che vorrei trasmettere
amorevolmente a tutti quanti!

Patrizia Sacchelli
NAPAGU ASSOCIAZIONE
CULTURALE TEATRALE

PANDINO
Tel.3392685302 www.napagu.it
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Una storia lunga 20 anni
La Corale “Santa Cecilia”

La Corale “Santa Cecilia”,
che ha sede a Nosadello presso
la chiesa di San Pantaleone,
nasce sul finire degli anni 90, su
impulsodeiparrocidonAndrea
Prina e don Dino Monico, per
l’animazione musicale delle ce-
lebrazioni liturgiche della par-
rocchia.
La Corale è attualmente com-
posta da 39 cantori provenienti
non solo da Nosadello, da Gra-
della e da Pandino, ma anche da
Dovera, Zelo Buon Persico, Ri-
volta d’Adda, Monte Cremasco,
Palazzo Pignano e Fombio.
Dal 2002, sotto la direzione del
Maestro Pier Cristiano Basso
Ricci, inizia l’elaborazionediun
repertorio più vario, spaziando
dal lirico sinfonico, cameristico
e polifonico, dal Barocco al No-
vecento, talvolta anche alle più
nuove espressioni delle musica
moderna e contemporanea.
Nel 2005 si costituisce Associa-
zione ed incide il primo CD a
scopobeneficoconunaraccolta
di brani natalizi. Segue nel
2006, in collaborazione con la
Corale di Dovera, il secondo CD
di Natale: “Note sotto l'albero
2”.
Nel novembre 2011 incide
presso la sala musicale “Giar-
dino” di Crema il terzo CD inti-
tolato “Armonia natalizia” che
raccoglie melodie tradizionali e
classiche, in collaborazione con
il Maestro Pietro Pasquini, do-
cented'organopresso ilConser-
vatorio di Udine.
La “Misa Criolla”, nell’ottobre
2015, è un progetto che vede il
coro collaborare fattivamente
con il Corpo Bandistico di Pan-
dino ed il Gruppo dei giovani
musicisti dell’oratorio di Nosa-
dello. La composizione dell’ar-
gentino Ariel Ramirez, famosa
in tutto il mondo per le caratte-
ristiche sonorità latine e l’uti-
lizzo di strumenti andini, è
eseguita per onorare l’attività
missionaria del Parroco don
Luigi Piana.
Nell’aprile 2016 i cantori della
“SantaCecilia” raggiungono l’o-
biettivo più sognato ed ambito,
quello di cantare presso la Basi-
lica di San Pietro in Vaticano.
Accompagnati dal Parroco don
Maurizio Bizzoni e dal sindaco
Maria Luise Polig, la Corale ha
l’onorediesibirsinelpiù impor-
tante tempio della cristianità e
nel luogo presso il quale hanno
operato e vissuto i più grandi
musicisti della storia della mu-
sica sacra: Palestrina, Fresco-
baldi, Deprez, Arcadelt, Allegri,
Perosi,Bartolucci e tanti altri. Il
memorabile evento resterà im-
presso negli annali del coro, ma
anche nel vissuto di ciascun
cantore che vi ha partecipato.
Dall'ottobre 2013 la Corale
“Santa Cecilia” è diretta dal
Maestro Ivan Losio, già Diret-
tore ed organista della Corale
Polifonica di Rivolta d’Adda e
della Corale Laurenziana di Ar-
zago d'Adda.
Formatosi presso il Pontificio
Istituto Ambrosiano di Musica
Sacra di Milano, è membro ef-
fettivo della Cappella musicale
della Cattedrale di Lodi, diretta
da Don Piero Panzetti, del Coro
Nazionale della CEI “Giovanni
Maria Rossi”, diretto da Marco
Berrini e del Collegium Vocale
di Crema, diretto da Giampiero
Innocente.
Attualmente, oltre a svolgere
studi privati in Composizione
corale, è impegnatonelBiennio
di Perfezionamento Liturgico-
Musicale della CEI (Coperlim)
e presso la Scuola di Canto Gre-
goriano di Cremona, diretta da
Fulvio Rampi.

ssaannttaacceecciilliiaa..ccoorraallee@@ggmmaaiill..ccoomm

Siamo alla III° edizione, della cena più bianca dell’estate!
Quest’anno la location verrà svelata più avanti.
Le regole sono SEMPLICI e POCHE:
vestiamoci tutti insieme di bianco, trasformando Pandino in una
saladapranzoacielo aperto.Come?Ognunodinoi si porta tuttoda
casa: cibo, stoviglie in ceramica, bicchieri di vetro e posate…
ricorda: NIENTE CARTA NIENTE PLASTICA
Apparecchia e imbandisce la tua tavola con amici, familiari, colle-
ghi, nonni e bambini per vivere l’emozione di una Cena tutti in-
sieme all’insegna delle cinque grandi E:
ETICA - ESTETICA - ECOLOGIA - EDUCAZIONE - ELEGANZA
Una immensa tavolata, che celebra la tradizione italiana nel ri-
spetto di condivisione, convivialità e piacere di stare insieme.
Alla fine della serata ognuno sparecchia le proprie cose, porta via
tutti i rifiuti: NON DEVE RIMANERE TRACCIA DEL NOSTRO
PASSAGGIO.
C’è un solo modo per mantenere pulite le nostre città: non spor-
carle!
LO SCOPO DELLA SERATA E QUELLO DI RACCOGLIERE
FONDI DESTINATI A SOSTENERE LE AZIONI PER LA COMU-
NITÀ DEL CIVIC CENTER. Per questo motivo chiediamo A
TUTTI di partecipare con una donazione CHE ANDRA' INTERA-
MENTE DEVOLUTA AL PROGETTO.
Per domande o maggiori informazioni: consultagiovani.pan-
dino@gmail.com
ISCRIVITI: https://www.eventbrite.it/e/biglietti-cena-in-bianco-
pandino-2018-47462557788?ref=estw

Liturgia, concerti e studio
per i cantori di Nosadello

L’attività concertistica si a6anca ad un intenso lavoro di ap-
profondimento su polifonia e vocalità che ha già dato i suoi frutti.
La Corale “Santa Cecilia” di Nosadello chiude la stagione artistica
all’insegna della musica popolare.
La partecipazione alla Rassegna “La Sinfonia dell’Acqua” che l’ha
vista impegnata, lo scorso 6 luglio, in un particolare concerto
presso l’Agriturismo “Molino Prada” a Corte Palasio (LO), ha
spinto la formazione diretta da Ivan Losio oltre l’abituale reperto-
rio incentrato sulla musica liturgica, sacra e polifonica. L’attento
pubblico accorso per l’iniziativa organizzata dal Corpo bandistico
di Pandino e dal Parco del Tormo, ha potuto assistere ad una esibi-
zionedel coro inchiave folk-popolare chehacompresoanchebrani
patriottici e lirici.
La stagioneartisticaappenagiuntaal terminehavisto la “SantaCe-
cilia” impegnata su più fronti: oltre a quello liturgico-religioso
presso la Parrocchia di Nosadello, sono stati diversi gli eventi che
hanno riguardato le performance dei cantori nosadellesi. Quello
più importante è stato di certo la partecipazione alla prima edi-
zione del Festival Corale Lodigiano intitolato a “Franchino Ga4u-
rio” istituito in seno al famoso concorso corale internazionale che
da ormai 36 anni si tiene nella piccola ma attiva comunità di Quar-
tiano, in provincia di Lodi e che ha visto partecipare, in tutti questi
anni, la bellezza di 712 cori provenienti da ogni parte d’Italia e del
mondo. Grazie a questo Festival, tenutosi lo scorso 19 maggio,
anche la formazionevocalediNosadello, seppur fuori concorso, ha
potuto esibirsi davanti all’attento pubblico ed ascoltare poi il pa-
reredell’autorevole giuriapresiedutadaGiovanniAcciai, direttore
di coro di fama internazionale.
Un altro evento non meno importante di quello di Quartiano è
stata la serata dedicata all’Inno “Akathistos”, tenuta lo scorso 1°
giugno presso la chiesa di Nosadello, che ha visto la partecipazione
del coro della Cappella Musicale della Cattedrale di Lodi. La com-
paginedirettadadonPieroPanzetti haavutomododiunirsi ai can-
tori della “Santa Cecilia” per eseguire uno dei più antichi inni
dedicati allaMadonna,moltopresentenella tradizionedelle chiese
orientali. I cori riuniti hanno avuto modo di far ascoltare ai pre-
senti anche altre tradizionali melodie mariane che sono state
molto apprezzate.
Numeroso è stato anche il pubblico presente al concerto vocale te-
nuto lo scorso 18maggiopresso la chiesadiMagherno, inprovincia
di Pavia. Qui, la Corale “Santa Cecilia” ha potuto far ascoltare il
frutto dell’intenso lavoro di approfondimento che i cantori stanno
a4rontandopermigliorare le loroperformancepolifoniche. Il folto
programmahaprevistoesclusivamentebrani eseguiti “a cappella”,
cioè senza l’accompagnamentodi strumentimusicali.Tra i vari stili
di canto corale, quello che prevede il canto a voci scoperte è una
modalità che accompagna il coro a ricercare la propria identità e le
proprie peculiarità timbriche ed interpretative, oltre a lavorare in-
tensamente ed a ritmo costante sul miglioramento dell’intona-
zione.
«Si tratta di obiettivi molto ambiziosi, ma di fondamentale impor-
tanzaperuncoro–spiega il direttore IvanLosio–. Il lavoroè lungo,
richiede pazienza e molta costanza, cose tutte che i miei cantori
stanno dimostrando di saper mettere in campo anche grazie alla
loro forte passione. Ciò ha consentito e consentirà di lavorare a
programmi artistici strutturati ed impegnativi. Non è frequente la
possibilità di riuscire a raggiungere obiettivi così importanti in un
contesto amatoriale e ciò dimostra la forte motivazione che anima
il gruppo».
La prossima stagione artistica prevede già importanti eventi mu-
sicali tra i quali “Appuntamento con l’opera”, il concerto organiz-
zato in collaborazione con la Pro Loco di Pandino che si terrà il
prossimo26settembrepresso ilCastelloVisconteo.Per l’occasione
il maestro Losio ha già scritturato artisti conosciuti e competenti
come la sopranoAyakoSmemori, il tenoreDomenicoDonesanaed
il pianista Mauro Bolzoni.
«Siamo determinati a continuare su questa strada – conclude il
presidentedell’Associazione,ClaudioRipamonti –.Tutti i risultati
che riusciamo a conseguire sul piano artistico sono occasione per
far crescere la qualità del servizio liturgico alla comunità di Nosa-
dello che rimane lo scopo principale della nostra attività associa-
tiva».

santacecilia.corale@gmail.com

SOLIDARIETA’

Anche quest’anno torna a Pandino
la cena più bianca dell’estate
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FARMACIA 10 ANNI DI ATTIVITA’

Si brinda alla... salute!
Sono ormai trascorsi dieci

anni dall’inaugurazione della
nostra farmacia comunale,
apertanel2008nella frazionedi
Nosadello. Oggi si presenta
come realtà consolidata e im-
portante che ha saputo co-
struire nel tempo un solido
rapporto fiduciario con la pro-
pria clientelagrazie soprattutto
alla cortesia e alla professiona-
litàdi chi gestiscequesto fonda-
mentale presidio di salute.
L’ottima reputazione del servi-
zio, conquistata giorno per
giorno, va ben oltre ai confini di
Pandino! La gentile e premu-
rosa disponibilità del direttore
Gandini Laura e di tutto lo sta.
composto da Capriotti Claudia,
Albini Paola e Bertocchi Giu-
seppina sono il migliore bi-

Sabato 23 giugno si è svolta
la terza edizione de “La notte
romantica nei borghi più belli
d’Italia”, comesempre il primo
sabato dopo il solstizio d’e-
state. Anche quest’anno l’am-
ministrazione comunale di
Pandinoha aderito alla propo-
sta del Club organizzando l’e-
vento in collaborazione con
l’associazione Borgo Gradella,
che come sempre ha dato un
importante contributo alla
realizzazione della serata.
Il format ormai consolidato si
è arricchito quest’anno di un
nuovo elemento: aperitivo nel
parcodiVillaMaggi apertoper

l’occasione grazie alla disponi-
bilità della famiglia Biondelli,
cena a lume di candela in
piazza con accompagnamento
musicale dal vivo e, in attesa
del bacio di mezzanotte, uno
spettacolo con l’usodel fuoco a
cura del teatro dell’Aleph e la
visione del cielo stellato con i
telescopi del Gruppo astrofili
di Soresina.
Ottima la partecipazione alla
cena curata dai ristoratori del
luogo, con la partecipazione di
alcuni a.ezionati presenti
ogni anno e di altri nuovi di
quest’anno provenienti anche
da fuori paese che, per l’occa-

sione, hanno scoperto il borgo
di Gradella. Molto apprezzato
anche lo spettacolo alla quale
hanno assistitomolte persone
anche non partecipanti alla
cena ma presenti a Gradella
per una serata speciale.
gradita anche la possibilità di
farsi fareuna fotonella cornice
di un cuore rosso o di un selfie
formatopolaroid, con la possi-
bilità di partecipare al con-
corso #borgoromantico2018.
Grande soddisfazione tra i pre-
senti che hannopotuto godere
peruna sera il nostroBorgove-
stito a festa, in una suggestiva
atmosfera unica e speciale!

SOLSTIZIOD’ESTATE

Gradella
romantica: cena
so!o le stelle

Cent’anni e non sentirli...

APandino si respira aria buona!Bendue
signore hanno spento le candeline “a tre
cifre” in questo mese di giugno: la Sig.ra
Granata Maria Antonietta e la Sig.ra Gina
Borghesi, la prima originaria di Gradella, la
secondadiCopparo, inprovinciadiFerrara.
Entrambe le signore hanno festeggiato il
raggiungimento di questo importante
obiettivo circondate dall'a.etto della fami-
glia e dei parenti, consapevoli dell’impor-
tante compleanno! Nate al termine della
primaguerramondiale,hannovissutoannidi0cilimaorahannopo-
tuto festeggiare questo momento speciale. Tanti auguri alle due si-
gnore, che possano vivere ancora con serenità i giorni a venire!

La nostra Festa
Come ogni anno con l’arrivo di agosto inizia la

nostraFesta.Una festachequest’annotrova ilPar-
titoDemocratico in unmomento di turbolenza al
proprio interno e di preoccupazione per il nostro
Paese, sempre più stimolato alla pancia anzichè
alla testa. La nostra presenza durante questo pe-
riodoèsegnodiunpartito chenella suabase trova
forzaecoesione,davanti a ideali chemaipotranno
essere sostituiti con facili soluzioni a volte utopi-
che.Noi siamoun altra cosa.
E lo dimostrano quotidianamente tutte le nostre
amministrazioni locali dell’altoCremasco.
A Pandino nella prossima primavera ci attente
l'importante appuntamento del rinnovo del con-
siglio comunale. Da qui la promessa d’essere ac-
canto al candidato sindaco a cui il gruppo civico
chiederà di proporsi all’elettorato.
Un grazie a voi tutti che in queste sere verrete a
trovarci allanostraFesta, passandoqualcheora in
allegria e gustando la nostra buona cucina.
Infine, a tutti i volontari cherendonogrande lano-
stra Festa, un enorme grazie.

MMAASSSSIIMMOOBBOONNAANNOOMMII
((SSEEGGRREETTAARRIIOO PPDD-- SSEEZZIIOONNEEPPAANNDDIINNOO))

TANTI AUGURI

Il Comune di Pandino premiato a Roma

Nell'edizione 2018deiComuniricicloni l'assessoreMassimoBo-
nanomi ha ritirato il premio aRomaper il Comune di Pandino che
si èaggiudicato il premioCiAl,Consorzio imballaggi alluminio “per
lamiglior raccoltadegli imballaggi inalluminio” in tutto ilnordIta-
lia. Le fasi di raccolta vengono e.ettuate attraverso un servizio
porta a porta settimanale e.ettuato da LineaGestioni che conferi-
sce ilmateriale raccolto a impianti di riciclo. Naturalmente questo
risultato non sarebbe stato raggiunto senza il contributo tutti pan-
dinesi virtuosi.

COMUNI RICICLONI

glietto da visita di un servizio
che per l’aziendaASMPandino,
titolare della farmacia comu-
nale, è il settoreeconomico trai-
nante e fiore all’occhiello
all’internodelleproprieattività
aziendali.
In 10annidi attività il fatturato
è cresciutodel 30%arrivandoa
sfiorare nel 2017 il milione di
Eurocomeevidenziatodurante
la presentazione del bilancio
consuntivo e approvato inCon-
siglio Comunale lo scorso 3
aprile. Un brillante risultato di
cui, oltre al Consiglio di Ammi-
nistrazionee ildirettorediASM
RobertaBassi, tutta lacomunità
va giustamente orgogliosa.
Presso la struttura polifunzio-
nale, sede della farmacia comu-
nale, si trovanoaltri servizi utili

alla cittadinanza:
l’ambulatorio me-
dico ospita la #Por-
tabenessere, un
progetto organiz-
zato dai servizi so-
ciali comunali in
collaborazione con
il terzosettoreallo scopodidare
risposteaibisognidellepersone
su diversi fronti e temi. La pre-
venzione sanitaria, il lavoro,
supporto psicologico e consu-
lenzaspecialisticaconunampio
calendario di appuntamenti e
propostegratuitee liberesonoa
disposizioneper coloro che ne-
cessitano di risposte su uno o
più quesiti tra quelli elencati.
Il perimetro di questa preziosa
isoladella saluteedelbenessere
è completato dall’adiacente

parco pubblico. Inaugurato
poco più di due anni fa, o.re
uno spazio funzionale, attrez-
zato e sicuro, dove le famiglie e i
lorobambinipossonodivertirsi
in spensierata tranquillità.
Sabato 30 giugno, in occasione
del 10°anniversariodiapertura,
la Farmacia si è vestita a festa
con un angolo allestito per un
piccolorinfrescoperpoterbrin-
dare con clienti e amici, augu-
rando a tutti ancora mille di
questi giorni!

Gemellaggio, nuovo incontro
Ancora una volta, come avviene ormai dal lontano 2002, nelle

giornate dal 18 al 20 maggio u.s. un gruppo di circa 80 amici fran-
cesi è giunto a Pandino per vivere insieme alle
famiglie ospitanti ( ben 49 !) e alla cittadinanza un fine settimana
all'insegnadell'amiciziaedella condivisionedimomentidi cultura,
di spettacolo e di socialità.
Novità di questo incontro : grazie alla disponibilità dell'istituto
Comprensorio Visconteo Berinzaghi, nella persona della gentilis-
simapresideedialcuneprofessoressedi linguastraniera,ungruppo
di 16studenti francesi è statoaccoltodai lorocoetanei italiani ed in-
sieme , nelle aule dell’istituto, hanno trascorso la mattinata di sa-
bato, svolgendo attività didattiche comuni.
Un’esperienzautilissimaper l’accrescimentodella reciproca cono-
scenza e per poter sviluppare un confronto sulle modalità di inse-
gnamentodeinostriduepaesi,nell’ambitodella scuoladell’obbligo,
esperienza aperta e condivisa anche da alcuni ragazzi con diverse
abilità. Vorremmo con l’occasione far sapere che durante la scorsa
estate, il Comitato di Gemellaggio , con il sostegno dell’Ammini-
strazioneComunale, ha presentato alla comunità europea un
progettoper il gemellaggio2018cheavevaappuntocomeprincipale
scopo l’accoglimento e la partecipazione di persone con fragilità a
questo evento. Purtroppo la richiesta di finanziamento non è stata
accoltama i comitati, comedimostrato,hannovoluto, sostenutoed
infine concretizzato questa esperienza , se pur ridimensionata
sulla base delle e.ettive disponibilità.
La serata di sabato è stata allietata dalla compagnia teatrale ‘’ I
Guitti di Quintano ‘’ , grazie alla disponibilità dell’Oratorio San

Luigi,mentre lamattinata di domenica è stata dedicata alla
visita della rocca di Soncino, incluso ilMuseo della Stampa.
Al momento della partenza lunedì mattina , il distacco ha lasciato
come sempre un grande vuoto nel cuore dei partecipanti.
L'appuntamento si rinnoverà nel 2019, questa volta in Francia, a
SaintDenis enVal !

CCOOMMIITTAATTOODDIIGGEEMMEELLLLAAGGGGIIOO
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